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LA SCHERMA

DI FRANCEsco FER. ALFIERI

MAESTRO D ARME

DELL ILL ACCADEMIA DELIA

IN PADOVA .

TDout con noue Aegioni e con Figure si mostra la perfezione

di fuertº Arte, e in che e Modo secondo l'Arme e l'sito

pura il Caualiere resta al suo nemico superiore -

DEDICATA

ALL ILL"SS. DELLA soPRA DETTA

º
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si Il

è pºSi Sig", e Padroni Colendiſs"

ass Enſando continuamente frà me ſteſſo, comepoteſsi far

º paleſe al mondo, il d infinito ſenſo di Reue2) paleſe al mondo, il deuoto, o infinito ſenſo di Reue

5º renXa, con che onoro la celebre e accademia Delia, e

l flluſtriſsime Signorie loro, dalle quali ſi forma,non

º) ho trouato mexo più diceuole alla mia condizione, c

4 proporzionato alle mie deboli forze , che offerire, e

- conſagrare all'7lluſtriſsime Signorie loro le fadighe

di molianni,che da meſono ſtate in queſto compendio raccolte,E veramen

neſe ſi riguarda la materia douendo dare alle ſtampe vn Libro nel quale ſi
º 2 tj'a ffA



tratta delle Armi, non doueua eſſer ad altri Dedicato, che è tanti generoſi

Caualieri, che diſcendano da chiariſime Fameglie, eche nella nobiltà de

gl'eſercizi ſono ſtati ſempre l'eſempio dell'7talia, quanto poi appartiene a

me ſteſſo, godendo già più anni il confermatofauore de ſuoi ſtipendi,m è

parſo intereſſe della gratitudine laſſare al mondo vn ſimbolo de benefizi

riceuuti, e del tenore della mia vmiliſsima ſeruitù,Gradiſcano dunque con

la grandezza degl'animiſ baſſo dono, ed io restarò intanto ſicuro, che

portando queſto Libro in Fronte il nome del flluſtriſsime Signorie loro

non ſarà mai ſenza gloria.

Padouali 28. Felraro 164o.

Delle SS. iº loro Illuſtriſs."

vaiiiimosemidore

Franceſco Alfieri.

AL
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si 5:Sºs, ErroRE, io ti preſento finalmente la miaScher

dº L È ma, Il penſiero che ho hauuto, è ſtato d'inſe

is gº giustifionfale
º º º con te, ſe non la ſai non mi potraibiaſimare, io

ben conoſco, che'l dar nell'wmore à queſti tempi è coſa

molto difficile, il deſiderio di giouarti m'hà fatto por da

banda ogni riſpetto, Infinito è numero delli Schermitori,

pochi ſon i buoni, e tutti ſi ſtimano d'eſſeri migliori,io con

vnalonga eſperienza ti porto dinuouovna Guardia ne" pen
a - - - - - - - ata
- . . . .
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ſata dagl'altri,e di tutte la più perfetta perdefenderſi, e per i

ferire, ne v'è coſa che ſi poſſa immaginare,e accadere intor

no alle punte, a tagli, e a tutte l'altre circoſtanze da reſtarſu

periore ne duelli, che da me non si ſia con ogni chiarezza di

moſtrata, ſe dalla tua corteſia poſſo impetraredueore dimo

leſtia,leggi tutto'l Libro,e ſe doppo ti peſa d'hauerperſo'l tè

popenſa a quello che hòperſo per te, e reſtarai conſolato.
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-
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TAVOLA DE CAPITOLI
D E LL A PRIMA PARTE.

esNe Ella Scherma.

Tella spada.

º Dell'eſercizi del Caualiere.

Delle Miſure delle Arte. -

Telmodo di cercar la miſura.

De tempi delle Arte.

Telle Guardie.

Delportar il Corpo, e l'aſſo.

- i"principali della Scherma

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

Cap.

- Cap. -

Cap.

Cap.

Cap

De

#

|



pelle proprietà della Prima e Seconda Guardia, Cap. Io

Tella Terza, e quarta Guardia Cap. 1 i

Della Cauazione, e ſue ſpezie. Cap. I 2

Delle Finte. - - Cap. I 3

Come ſi poſſa conoſere la Natura, e l'arte del nemico, Cap. I 4

Come ci dobbiamo gouernare contro a chi tira di Pie fermo, è di Paſ

ſata. - . Cap. I 5

Delle Contraguardie. - Cap. 16

Doue ſi debba guardare mentre ſi combatte, Cap. 17

De modi del ferire, e della natura de colpi. Cap. 18

Come ſi proceda col Flematico, e col Collerico. Cap. I 9

Dell auuantaggio del Forte, e del Debole. Cap. 2o

Tell auuantaggio tra l'Orande, el Piccolo. Cap. 21

se ſi debba aſſalire, o aſpettare. Cap. 22

Concluſione della Prima Parte, Cap. 23

-- DELLA
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DI FRANCESCO F E Rº. A LFI E RI

P A R T E P R I M A.

CeAP. I.

V TTE l'arti, che ſono ſtate inuentate, e dal com

modo, e dalla neceſſità ſon degne , che ciaſche

duno le commendi, e che le riconoſca per veraci

º teſtimoni della grandezza dell'wmano ingegno,

e trà l'altre la Scherma è quella che merita ogni
M- - regio perche non ſolo ne ſerue à difenderla vita

nella quale è poſto, e fondato il noſtro bene, ma l'onore che sante

pone alla vita e l'anima iſteſsa maggiore della vita e dell'onore che ne
A duelli



2, P A R T E

duelli volontari, e pattuiti, miſeramente ſi perde, per il che ſe credia

moagli ſcrittori habbiamo dall'Animali appreſo il teſſare, il fabbrica

re, la nauigazione l'andare a vela,e più artiche appreſſo di noi ſi ritro

uano, la Scherma ci è ſtata inſegnata dalla natura, la quale in tutte l'o.

pere ſue è tanto induſtrioſa nel conſeruarci slovediemo nell'iſteſſi fan

ciulli mentre ſono in quell'età, che in vece della ragione ſon guidati

dall'iſtinto perche ſentendo l'offeſa toſto ſi diſpongano con motidiuer

ſià ripararli, onde miſurandoſi la nobiltà col tempo,e tanto nobile ,

quanto l'huomo, perche col'huomo è principiata, con tutto ciò ſe bene

la Naturale ha data l'origine ha però laſſato all'elezione ed alla pruden

za il ſuo merito, eſſendoſi contenta de quelle prime diſpoſizioni, che

dal giudizio dalla ragione, e dall'eſperienza ſono ſtate reſe perfette,e in

queſto modo per gl'auuertimenti, che citiene eſsendo diuenutavn'ar

te,le più eluſtri,e famoſe nazioni del Mondo l'hanno ſempre con ogni

ſtima eſercitata, I popoli pieni di ſangue, litigioſi, e pronti a farl'ingiu

rie, e avendicarle furono i primi à porlain vſo ed aggrandirla, i Greci

appreſſo de quali già fioriuano tutte le virtù, haueuanoPubliche Acca

- - demie



TP R I M A 5

demie nelle quali veniua da profeſſori ammaeſtrata la giouentù, co

noſcendo queſto i padri ſapientiſſimi, che gouernauano lo ſtato di

quanta importanza fuſse nella guerra per dilatare i domini è farſi con

troinimiciformidabili, ſchierarevn eſercito di gente addeſtrata, pra,

tica nell'armi,e vataggioſa nel ferire,e ſei Principi di queſto tempopie

no di turbolenze, e nel quale par che ſia ſbandita la pace vi poneſsero

maggior cura, trouarebbero di che vtile riuſciſsero le ſpeſe che in vin

meſtiero di tante conſeguenze veniſsero impiegate, non parlarò de »

Romani, che collo ſtudio, e eſercizio dell'armi portarono le loro

Aquile nelle più remote parti del vaiuerſo,e che ſe ne valeuanoanco

rane crudeliſſimi paſsatempi delli ſpettacoli che ſarebbe vin voler vſci

re del miocampo, e diſtorere di quelle materie, che appartengano a

perſone che di gran longa ſon più dotte, ch'io non ſono, e ſtringen

domi al particolare, indicibile è la confidenza d'wn Caualiere che co

noſcendoſi ben diſciplinato ſi conduce à cimentarſi colla ſpada,ſono al

cuni di ſpirito ſe ſtirano che e di concetti tanto dannoſi, che dicano

baſtar ſolamente l'ardire, e la forza, e ne duelli, e nelle riſse non hauer,

A 2. luogo

v -



P A R T E -

luogo l'oſseruanza de tempi, e delle miſure, e che non ſon altro che ,

ſottigliezze, che non vagliano fuor delle ſcuole, e per confermare ,

queſta bella oppinione ſubbito ricorrono all'eſsempio di qualche mae

ſtro d'arme ch'è ſtato ammazzato davn ignorante; queſti tali,chehan

no dentro la teſta ſimili capricci ſon più degni di compaſſione che me

ritino riſpoſta, L'ardimento,e la forza ſon doni della natura ed è facilco

ſa in queſto eſser del pari perche chi ha ſenſo d'onore non ſarà maiti

mido con vergogna, e per arriuare alle parti mortali collarme nonè

neceſsario il braccio di Rodomonte,ma ſappiamo che ſe di due che deb

bano combattere vno ſia il più debole ſecondo l'oppione che habbia

mo arrecata non vi ſarebbe ſperanza, falziſſimo penſiero, venga vn

huomo rozo, e gagliardo e non hauendo notizia immaginabile delle

maniere di gouernarſi nel ferire,combattarmato di Spada,edi pugnale

convno inferiore di forze ma pratico nell'arte, e ſi vedrà chi rimarrà

nello ſteceato, Non ſono" il conoſcere la miſura el tempo

el ſaperſene ſeruire, ſon ragioni certe, infallibili ne ſi danno a credere

co bei diſcorſi, e con l'acconciamenti delle parole ma ſi dimoſtrano

col



P R I M A.

coll'operare. L'eſempio delli ſchermidori, è ridicolo,e perche è coſa ra

1a,c" accade comevn prodigio queſto ſi predica mà quelli,che dalli

ſchermitori ſono ammazzati ſi tacciano,e non ſe ne parla come coſa a

ordenaria, e ſenza marauiglia, ſiamo tutti ſottopoſti all'ingiu

rie, e per moderato,chevn huomo ſia può eſsere aſtretto,

à ridurſi alla ſpada, la ragione preuale à tutte le coſe,

è la ragione finalmente che aggiuſta i colpi,

li rende mortali e diſpone la

ferza,èl fondamento

della Scher

gma-e:

«GSS9)»

Pella



6 P A R T E

-

D E IL L e A S P eA T eA.

-

-

-

-

CeAP II.

'Armi con le quali ſi combatte ſono ſtate di materia, e di forma ,

diuerſe ſecondo che più, è meno acuti ſono ſtati l'ingegni, che

l'hanno inuentate le prime furono l'aſte,li ſpuntoni le mazzeimazza

fruſti, e sarmaua il legno d'oſſi,di corni di ſpine di Peſce, e di ſomigli

antimaterie atte à ferire, lingordigiavmanavolendo vedere quello,

che era nelle viſcere della terra vi trouò il ferro, e per ſuo gaſtigo è ſta

to ſubbito diſpoſto ad offenderſi, frà tutte le forme nelle quali ºriduce,

la più nobile è la Spada vſata da ogni ſorte di perſone ma più propria ,

delle Ciulli, e deſoldati quelle perdifendere l'onore queſte per acqui

ſtarlo. I Principi ſteſſi la portano, e con eſsa"gl'ordi

nidi Cauallaria, e ſuole eſsere l'ordenario iſtromento con che doue è

ermeſso, è ſolito di terminarſi ogni querela; le parti d’eſsa ſono dueP - gni q p

tagli,

-



D R I M A. -

tagli, evnapunta, e per eſſere d'una proporzionata grandezza ſi può

con il ſuo mezo manifeſtare ciò che ſi contiene nell'arte, la ſua ,

lama vien diuiſa con qualche differenza, Saluadore Fabbrishuomo

nella noſtra profeſſione di grandiſſimonome la diuide in quattro parti,

ò quarte, che dir voliamo, la prima vicina alla mano di tutte, la più for

te, e con la quale ſi può defendere, e reſiſtere ad ogni gagliardiſſimo

colpo. La ſeconda, che ſegue per alquanto più debole. La terza ina

bile contro i tagli. La quarta interamente inutile per la difeſa; ma ,

nell'offendere la principale ſopra tutte non ſolo di punta, ma di taglio

ancora quando nel ferire è accompagnata collaterza parte d'eſſalama:

Io apportarò la mia oppinione, e non derogando all'intelligenza del

Fabbri parà me che meglio venga ad eſser diſtinta, facendone cinque

parti, e però procedendo ſecondo l'ordine che mi ſon propoſto, dico

douerſi conſiderare primieramente i due eſtremi cioè il Debole perna

tura che è la punta il Forte per natura che è la parte vicina al finimento,

e ilTemperato che è la parte di mezo collocata tra i due eſtremi, e fra

l'eſtremi,el mezovi pongo due altre parti la ſuperiore verſo la" l'-

- -- 1nlC



e P R I M A.

inferiore verſo il finimento, e queſte ſon deboli e forti reſpertiuamen

te ſecondo che alla parte più forte, è più debole ſi referiſcano, e

tal compartimento da me, è a ogn'altro antepoſto

per hauer la perfetta notizia e

della Spa- -

da

D E
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DE FoNDeA.MENTI PRINc1 Pea L1
della Scherma.

CeA P. III.

Vtte l'artihannoiloro fondamenti e precetti ſenza di queſti non

ſi può ſe non mal'operare,e l'arte che noi chiamamonon ſareb

beinitempo dunque, el modo contengono in ſe tutta la Scherma.

Il tempo non è altro" conoſcere, e valerſi contra l'inimico di quel

mouimento, nel quale ſi diſcopre in qualche parte del corpo la via del

ferire. Il modo comprende primieramente la poſtura del Caualiere,

laguardia, l'incalzare l'inimico, il ritirarſi, trouarla Spada, fuggirla, ti

rar dipiè fermo,ò di paſſata,col piè ſiniſtro,ò deſtro, di taglio, è dipun

ta, il difenderſi,i" edil ſaluarſi,e queſte perfezioni con mag

gior, e minor breuità s'acquiſtano, ſecondo l'attitudine, e diſpoſizione

di chi l'apprende,e la volontà, e l'intelligenza di chil'inſegna, ſi come

- - - - B diftin



a o P A R T E

diſtintamente ſi moſtrarà di ciaſcheduna ne ſuoi capitoli,e ſe bene la

buona viſta l'ardimento, l'agilità, la gagliardia, e l'ingegno ſon doni

della natura, non per queſto chi nonnè ſtato priuilegiato ſi deue ,

ſbigottire, e perder d'animo, perche coll'eſercizio ſi diſpongano i cor

pi alla deſtrezza, e a farla lena, ei timidi acquiſtano l'audacia,

quando la ragione,e l'abito fatto nel ſaperſi difendere,acre

ſce la confidenza, e li ſpiriti ancora che bene ſpeſſo

ſono addormentati nell'ozio, coll'eſerci

zio, e coll'emulazione ſi - a

riſueglia- -

IlQ -

3 rig.ri:

3) Giºr

DEL
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TO ELL'ESERCI I TEL CeAVeA LIERE.

: i CeAP. IV, - -

Er aſſicurarſi ne colpi, che s'imparano in queſt'arte fa di meſtiere,

diſporſi alla deſtrezza, e agilità come di ſopra habbiamo accen

nato coll'eſercitarſi, e per queſto è di gran giouamento l'auuezzarſi è

maneggiaraſte, è altre coſe grauiperi" il polzo,e non ſintire il però

della Spada; io lodola Picca,lo Spadone,la lotta,e come in molti luoghi

ſi coſtuma lanciare il Palo, e ſaltare al Cauallo, e non hauendo ſimili

commodità fuor della Scuola non è ſe non bene hauervna Spada aſſai

- i" , e ogni giorno tirare advn piccol berſaglio cinquanta, e ſeſſanta

tte, facendol ſegno per conoſcere quanto ſempre più ſi vada ſlon

gando il colpo,molti benefizi da queſta maniera ne reſultano, e il prin

cipale èl tirar giuſto,vantaggio" che perogni ſcoperto ſi può metter

la Spada, e colpire francamente, ed inoltre ſi ſonga la vita, e ſi ſcio

- B 2. gliel
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glielbraccio, dal che ne ſegue ancora facilità nel ſaper adoperare il

pugnale, il brocchiere,il guanto da preſa,lo ſcudo,e tutte l'armi defen

ſiue, e neceſſario però che l Maeſtro ſtimi proprio onore il progreſſo

dello ſcolare molti intendano manon vogliano inſegnare, fſhuomini

ſenſati, e da bene ſon ſempre lontani da queſti difetti,tra tanto eſſendo

aſtretti dall'occaſione biſogna con circoſpezione metterin opra

quello che s'impara, Il tirar di piè fermo aſſicura da molti

inconuenienti soſſerui la douuta diſtanza, e miſura,

non ſi para, che nell'iſteſſo tempo non ſi ri

ſponda,e negl'aſsalti ſi procuri di far

li coni più sà, perche da

quelli simpa- 3

agºga

DEL
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Ce AP. Vi
r

- Onè poſſibile che l'inuenzione ſia tanto libera, che poſsa tro

N uar nuoui termini ſenza diſtruggerli, queſta è prerogatiua di

quelli che hanno ritrouata l'Arte, ea noi è rimaſto il merito dell'ordi

ne, e del ſaperla perfezionare, vengo dunque alle miſure della Scher

ma, nelle quali conſiſte il ferire, e la difeſa ed eſsendo eſattamente co

coſciute l'wna, e l'altra ſi poſſiede. Tre ſono quelle che da tuttisoſser

uano, miſura larga, ſtretta, e perfetta. La miſura larga è quella quando

il Caualiere ſlargandoſi di piè fermo a ſuo potere appena arriua l’ini

mico. La miſura ſtretta, e quando ſenza mouimento di paſso, e ſolo

col diſtendere il braccio, e la piegatura del corpo ſi può giungere,e paſ

ſare il berſaglio. La miſura perfetta è quando ſi ſlunga il braccio il cor

po,el paſso ma ſenza ſconſertarſi, e farſi forza. La prima è debole,e e
" - - lenta
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lenta, perche nel colpo quaſi tutto leorpo sabbandona; La ſeconda è

pericoloſa per la breue diſtanza dalla punta della Spada al corpo del ne.

mico edin queſte ſtrettezze può malamente l'arte eſserui impiegata

oltre che non è per il più poſſibile di sfuggire il venire alle preſe, edal

lora non chi più sà, ma chi più è forte, e gagliardo rimane per ordina

rio vincitore, Laterza è la più perfetta, e deue eſsere à tutte antepoſtar

come più commoda,è meno ſottopoſta agl'accidenti, con tutto queſto

lodo l'auezzarſi à tirarlongo perche facendo l'abito a sforzaril ,

colpo diuenta naturale, ſi sfuggano l'inconuenienti,che , . .

poſsono interuenire, e ſi può combattere con queſto i

- vantaggio di ferire il nemico in quella diſtan, GX

za dalla quale non poſsono arriuar g

- quelli che non ſi ſo- 3

r . no eſerci- si

- tatl, 3

º

DEL
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ceaP. VI,
-

Re ſono i modi di trouarla miſurare duello: il primo, e quando
l'vno ſi muoue, e l'altro aſpetta. Ilſecondo èquando il Cauallie

reſta fermo, e l'inimico ſi muoue, il terzo è quando l'Vn contro l'altro

advn tempo ſi muouono, e ponendoſi ben coperti in guardia ſi ſtudia

no colla punta dell'armi di vantaggiarſi nel ferire, in queſto terzo mo

doſi deue per linea retta" miſura ſtando col corpo è coll'armi

vnito, e giunto al termine di poter colpire, oſseruare ogni geſto,e ogni

moto dell'inimico per inueſtigare la ſua natura, e ſaperſene valere per

poterlo ſtringere, e ingannare, e ſenza rimanere offeſo guadagnarlo, e

ferirlo, Biaſimo alcuni che fanno l'intendente, e vogliano che ſi pro

ceda in faccia dell'inimico, cauando è contracauando, or'davna banda,

ordall'altra, e non hauendo fondamento alcuno ſtimano, che collab

- baſsare
m
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baſsare, e alzare il corpo, e l'armi ſia la vera maniera di trouar la mi

ſura, ſon fantaſie tutte ſon leggierezze che non arrecano che ,

nocumento e ſolo ſerieno al nemico di poter piglia

re in tanti meuimenti il tempo di ferire,
-

impadronirſi del terreno, della
- Spada,e finalmente i

- '; della vita.
-

4. - - -. - - -

- -

:

º ,

:

a

i -
º
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t

e CeA P. VI I,

M A miſura e tutte l'altre parti della Scherma dependano talmente

L dal tempo, che ſenza eſſo non è dubbio, che non reſtino inutili,e

queſto altro non è, che quel punto nel qual ſi preſenta dal nemicola -

commodità di poterlo ferire e queſtopuolaccadere,ò per la falſità del

la guardia, che non coprendolo faccia berſaglio è per" la Spada di

preſenza, è per qualſivoglia altro mouimento ſenza regola, mentre

ſi ritrouanella miſura, difetti àmarauiglia pernizioſi, e infelici,e però

ſi deueno sfuggire con ogni accuratezza,edhauerſempre la mente che

la Ponta della Spada per la medeſima linea nella quale è poſta nelluo
godoue è deſtinatali . Alcuni ſbattendo i piedi, ſlargando l'armi e

con vari ſtorcimenti ſi preſumano di guadagniarel tempo, queſto lo

perdano imperoche, è ſon fuor di miſura, e ſon inutili, è ſono in miſu
C Ta,e
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ra, e ſono mortali. Viene ancora conſiderato dagl'intendenti vn e

moto che chiamano contratempo, il quale altronon è, che vn artifi

zio di ſapere indurre l'inimico à farvn tempo, e preuenirlo, e ciò ri

chiede gran prontezza, e maeſtria per la ſottigliezza del colpo chevà

tirato in vn'inſtante. Accade talvolta che ſi vagliano ambidue nelvo

ler ferire d'wn medeſimotempo allora naſce l'incontro il quale è di due

ſorti, volontario, e caſuale, il primo è vn'eccellenza dell'arte, il

ſecondo è tutto della fortuna, e contro la poca intelligen- º

za d'alcuno, l'incontro volontario è differente orario,

dal contratempo in queſto ci ha parte l'in- i

- ganno, ma nell'incontro ſola- i
i - mente la vir

-

.

- - - 8S:32:33
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: Ce A P. VIII.

L fondamento principale della Scherma, e la guardia, perche in

I queſto è poſto il prencipio di difenderſi,e di ferire,Laguardia è vna

poſtura fatta con arte,douela Spada il braccio, elpaſſo talmente ſon ,

collocati, che per eſſer tutta la vita ben ſituata ſi può con facilità ſupe

rare l'inimico. Quanto alla Spada molti che più amano le coſe nuoue

ancorcheſtrauaganti, che la verità per eſſer tenuti di grande ſpirito,e

"riformatori della Scherma inſegnano à tenerla, orconlaponta,

ehe accenni piè deſtro dell'inimico, orattrauerſata, e or davna banda

edora dall'altra e non conoſcano, che tali ritrouamenti hanno tutti del

ridicolo, perche eſsendo fuora di preſenza èpoco meno che perſa, Io

ſtimo che debba eſsere aggiuſtata alla parte più vicina con tener la

puntaviua, perche non poſsa eſsere oſseruata, e ſanchiuſe al nemico
e C 2. tutte
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tutte le vie di dominarla, come anco il braccio, non ſarà ne troppo di

ſteſo ne troppo raccolto, il primo è debole, il ſecondo lontano,forma

ranno il paſso naturale, e la vita raccolta ed alquanto incuruata per far

minor berſaglio, e dar maggior forza alla ſtoccata- Quattro ſono per

ordenario le guardie, Prima, Seconda, Terza,e Quarta La Prima èli

ta dal ſito nel quale ſi trouala mano; hauendo sfodrata la Spada, l'al

tre naſcano" mano, e dal braccio ſecondo che s'abbaſsano,e ſvol

tano. Il Capo di Ferro nel Cap. X auuiliſce talmente la Prima, e la

Seconda che afferma aſsolutamente non eſser guardie, queſtaoppinio.

ne è mal tenuta, ſono anch'eſse guardie, quando non ſiano tanto per

fette quanto l'altre, non nego che non habbiano del diſcoperto, e che

rla fadiga del braccio non poſſiamo chiamarle deboli, tuttauia, ſon

li contro l'offeſa de tagli, e il forte è tanto auanti, che è più vicino

alla Spada nemiea,che alluogo, che deue defendere, ne mancano va

lentomini che antepongano all'altre la Seconda, moſtrando che Ibrac

cio con la Spada mouendoſi formivn circolo, e che di queſto ſia la ſe

cenda il ſuo ſemidiametro naturale non potendo chi ſi ritroua in que

ſto
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ſto ſito eſser offeſo che ſopra, e d'intorno al ginocchio, il che ſi può

sfuggire per eſser parte lontana e per conſeguenza la botta aſsainelfe

rire debile, ed all'incontro nell'iſteſso tempo potremo ferir auanti l'.

inimico per la linea retta mentre la Spada ſiai" ſi ſappia prendere

il tempo. A queſte quattro guardie ionaggiongo la quinta, la quale

finadora nonè ſtata da altri penſata, e la" Miſta perche parte

cipa della Terza e della Quarta, e da me à tutte l'altre è antepoſta per

contenere tutte le perfezioni vnitamente, che nell'altre ſi ritrouano,

il che ſarà da me aſsai diffuſamente nelle Figure ſeguenti dimoſtrato,

ſenza le quali ſarebbe la Scherma fuor di modo mancheuole, non po

tendoſi con le parole rappreſentar l'effetti delle ragioni, e leuare tutti i

dubbi, il che non accade nelle Figure, doue queſta manifeſtamente ſi

rappreſentano col vantaggio, e diſauuantaggio delferire, che da eſse

ne ſegue moſtrando col ſucceſso buono, e reo la buona, e mala intelli

genza, e diſciplina di chi combatte. -

gigº.
per
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DEL FoxTear DeL coRPo, E DEL Peasso,

CeaP. rr

NT Aſcano molte buone, e cattiue conſeguenze nel portar bene, è

N male nel combattere il corpo, ed in ciò ſi dete porre ogni cura

rche queſto è quello che ſi difende, e ſi feriſce e doue principiano, e

i" il loro termine i colpi, vogliano aicuni è principalmente tutti i

profeſſori Spagnuoli che ſi deua portare dritto ſenza incuruamento, e

che non faccia quaſi alcuna forza, e per ragioni adducano, che in quei

ſtomodo, la teſta ſia più ſicura, come più lontana, e tutte le parti del

corpo più pronte, e meno affadigate. Queſta oppinione per quellapo

ca di cognizione che ho acquiſtata nel vedere, e leggere per moltanni,

e per l'eſperenzia fatta colle Spade tanto bianche quanto da giuoco è

me non pare, che deua eſſere approuata i Primieramente perche e

la teſta, è mal diffeſa" forte della Spada , nel quale

- COIl
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conſiſte la vera difeſa contro i colpi che vengano da mano aſſai gagli

arda. Non parlarò del reſtante del corpo, che per non eſſer coperto,e

fatto minore con alquanto di piegatura è men diffeſo, e più aperto ber

ſaglio à riceuere i colpi,e conſideratolo nell'atto di ferire le ſue ſtoccate

ſaranno lenti, e per conſeguenza di niſſun pericolo, e ſe mi diceſſe che

nel portarla ferita il corpo s'incurua,replicarò che è è neceſsario queſto

moto, è nò, ſe non è neceſsario, e "fatto,ſe e neceſsario"

non diſporre il corpo in queſto ſito,e guadagnare il tempo. Quanto al

l'affadigare meno li vita, collo ſtar dritto nol nego, e che ſia più natu

rale, ma io vaggiongo, che ſi deue intendere in riguardo della quiete

non del moto perche advno che vuol far qualche forza, e naturale -

l'incuruarſi, e ſituare il corpo in quella maniera nella qualepiù facil

mente può fardetta forza, ilche non ſi farà portando il corpo dritto

per ritrouarſi troppo diſunito, e per conſeguenza debole, e mal diſpo

ſto al moto che ſi deſidera, e da queſto ne viene vn'altro inconuenien

te ancora, che hauendo ſlongata la botta può difficilmente ritornare

alla ſua guardia,coſa tanto conſiderabile, che ſenza far queſto,º" ?

º Cne
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che ſcaricaràla botta ſe non colpirà reſtarà ſenza dubbio perſo, e quan

do colpiſca potrà eſso ancora rimaner doppo ferito per defetto di non

erſi ſaluare con quella preſtezza che per conſentimento di tutti ſi

ricerca Vn'altra oppinione, e di molti che peccano ancor eſſi in mol

ti defetti con appigliarſi all'altro eſtremo, e queſto formano la poſtura.

con molta violenza col paſso troppo aperto e talmete rannicchiati che

paiano rientrati poco meno che in ſe medeſimi. E' vizioſa queſta ſi

tuazione di vita, perche per la forza, e violenza che fa continuamente

rendetardo al moto il corpo, e duradol'Abbattimeto, e primaſuperato

dalla ſtanchezza che dal nemico,e ſe bene pare che il corpo coſi riſtret

to diminuiſca il berſaglio è non faccia aperture, tuttauia non eſsendo

poſſibile coprire tutto il corpo collai e ſeguendone i mancamen

ti che ſi ſono accennatinon ſi deue approuare. Il vero è perfetto mo

do col quale il corpo è a difenderſi e a ferire ben diſpoſto, ſaràquan

do sfuggendo gl'eſtremi ſi terrà almezocon quel temperamento che

è proprio della vertù. Si deue porre ini" convna debita incurua.

tira ſenza violenza, e poſarſi nel piè che non ſi muoue per ferire,for

mando
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mando il paſſo naturale, come forte, e pronto a ſlongarſi con la botta,

coſi per eſſer riſtretto nell'armi potra parare facilmente ſenza diſordi

narſi, e ferire con velocità, non cadendo in quei difetti, che ,

ſono ſi pernizioſi à chi non li sà sfuggire, e que

ſto è il mio parere, quale ſarà ſempre ,

approuato da quelli che

ſanno

D pEL.
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DELLE PRoPRIErea DELLA PRtata,

e seconda Guardia.

CeAP. r.

Er maggior chiarezza di quanto habbiamo detto nel capitolo pre

P cedente, e per ben conoſcere la natura delle guardie acciò lepo

tiamo porin vſo con ragione, le dobbiamo più minutamente eſamina

re, ei" frà ſe ſteſſe il parragone ſi ſcopriranno i defetti,che ,

ſon neceſſarij di ſapere per ben regolarſi nell'elezione. La prima, e la

Seconda guardia in molte coſe conuengano, e però incorrono vnita

mente nelle medeſime eſcezioni, e quanto à quello, che ſopra dell'al

tre guardie paruantaggioſo, è l'eſſer formate col braccio diſteſo,e con

la ponta più vicina all'inimico, perche ſe è vero come da tutti ſi tiene,

che la botta quanto và per più breue ſpazio, tanto più è irreparabile,

queſte, ſon dell'altre più perfettei i loro colpi ſon piùº",
tIC
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Oltre di queſto ſe noi conſideriamo la loro proprietà nell'una e l'altra,

la Spada è ſempre collocata è drittura dell'occhio, e tenendoſi la pun

taviua, mette in terrore, e volendo il nemico tentar di ferire, è ne.

ceſſitato è leuarla di preſenza e coſi con farvn tempo lo perde, e ſi ſot

topone al pericolo euidente d'eſſer preuenuto con la botta. Potrebbe

alcuno dirin contrario, che ritrouandoſi la Spada inſito coſi alto, e ,

coſi vicina dia commodità d'eſſer guadagnata, e che reſtando diſco

perta la maggior parte del corpo non debba eſser tal maniera di difeſa

in modo alcuno approuata, Facile è la riſpoſta con la quale ſi riſolue ,

queſt'obiezione il guadagnar della Spada non ſi può far ſenza moto,

èd'arme, è di vita, e ſupponendoli nella debita miſura ſon tanto per

mizioſi, e per ſe ſteſſi" , che ſarebbe ſuperfluo il replicar al

tre parole per condannargli iSe rimiriamoli ſcoperti della vita, queſti

ſono in vna parte tanto lontana, che per lo ſcurcio, e incuruatura della

guardia difficilmente può eſser ferito, tanto più che douendo paſsare

il colpo per il forte auanzato molto auanti della Spada nemica, ogni

poco di riparo loleua dilinea, e lo rende ſenza effetto. Queſto è quan
- - D 2 tO
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to ſecondo il mio parere ſi può conſiderare per ſoſtenere la reputazio

ne di quelli che l'hanno inuentate, e che ſopra dell'altre l'approuano,

maperche hanno in ſe ſteſse alcótrario non pochi defetti,ſarebbe il tra

laſsarli ſegno,òdin6hauerliinteſi,ò di poca accuratezza Primieramen

te, nella Prima, e Secondiaguardia non ſi potrà longamentecombat

tere per la violenza dalla quale, è affadigato il braccio inſtrumento del

ferire, ed inſieme tutto leorpo; Inoltre la Spada è collocata tanto alta,

che difficilmente può defendere li ſcoperti che ſi fanno, ed è aſtretto

chi ſi ritrouaintal ſito a romperla miſura, è avalerſi nella difeſa della

man manca, partito ſottopoſto all'inganni delle finte, e di molto peri

colo; Di più non ſon vicine alle parti egualmente che ſi deueno defen

dere, e però le più lontane, e men coperte ſaranno ſempre più eſpoſte

ad eſser danneggiate dalla vigilanza, e accortezza del nemico,e final

mente ſono diſpoſte alla ſoggezzione, e facili a mettere chi ſe ne ſer

ue in obbedienza, perche ſon più atte ad aſpettare, e defenderſi che

alla reſoluzione, ed al ferire. Non voglio tacere che molti facendo

comparazione dell'wna coll'altra, frà di loro non saccordano f"
- ll11C
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fuſsero d'vna medeſima oppinione, ſaremo priui, tanto in queſta -,

come nell'altre ſcienze di molte acute, e belliſſime ragioni, che ſono

ſtate ritrouate dall'ingegno per ſoſtenere quel tanto che vien

propoſto per buono, io antepongo alla Prima e

guardia la Seconda come più naturale,

più forte e di maggior
-

-

- - - -

- - - - - -

-

- - - - - - -- - - - -
- - -

- - - - -

-

-
-

-

-

- - - - - - -
-

-

-

#
-
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DELLA TER2a, E giarrea crearprea,

. . . - - - e loro proprietà. - : : : :

cear. rr

Lla Prima, e Seconda guardia ſegueno la Terza, e Quarta, ambi

due più perfette,e più eſercitate ne duelli, e benche dai defetti

e da me ſono ſtati oſseruati ſi poſsa venire in cognizione di queſta

verità, il tutto nulladimeno ſi farà più paleſe, e più chiaro colle ragioni

che ſegueno. Se riguardiamoal corpo egli ſi poſa nel ſuo centro ha

uendo quel temperamento nella poſtura che non è, nè alto, nèbaſso

ma aggiuſtato con ogni conueneuolezza al difenderſi, e al ferire ».

Il paſso è proporzionato alla forza, che ſi ricerca nel diſtendere il col

po,e riauerſi, coſa tanto neceſsaria, e di tanta conſequenza, che da

ueſto ne depende il ſucceſso dell'operare; Il fianco vien'adeſseeran

i ben coperto dalla linea del braccio, e della Spada, e la" eſ.

endo



ſendo tutte l'altre parti ben collocate, può ſenza diſordinarſi è con

facilmouimento parare,e offendere dal che ſi conclude apertamente,

che l'vna èl'altra ſia per più riſpettiauuantaggioſa,"i diſcoperti

ancora ſon pochi,e ſon lontani, e per queſto è difficiliſimo al nemico il

penetrarui colla Spada ed in queſto propoſito dobbiamo auuertire,che

il diſcoperto della Terza e di dentro, dalla Quarta di fuora, e la cagio

ne è, che la mano in quella riguarda più in fuora del ginocchio deſtro

che di dentro, e la mano è pugno che dirvoliamo della Quarta riguar

da di dentro tuttauia con ambedue ſi può ritrouar franeamente la Spa

da nemica tanto di dentro che di fuora, tanto alta che baſſa, e ſi può

mettere il nemico più ageuolmente in confuſione, e trauagliarlo con e

finte,cauazioni ed altri moti artifizioſi fatti à tempo,e ſecondo la mae

ſtria, e forza del nemico; Il parare e più pronto come anco il ferire e

tanto di punta che di taglio, auuertendo che la difeſa di dentro ſi deue

far di Quarta, e ſeguitamente ferirdi Quarta,e la difeſa di fuore ſi deue

far di Terza,con" ancora di Terza, e coſi l'Vna è l'altra è perſe a

ſteſsa buona, e meriteuole d'eſserpraticata. Ma quantunque ciò ſia,

- IlQIA
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non reſta, che non habbiano qualche eſcezione, ed in qualche parte

nonvengano ſottopoſte à loro diſauantaggi e prima poſsono eſserage

nolmente,e ritrouate, e impedite dalla Spada dell'auuerſario con le de

bite Contraguardie, le quali altro non ſono che rompere i diſegni,e do

minarla lama, come nel Capitolo ſeguente vedremo più diffuſamente,

Secondo ſi poſsono preuenire con pigliar il tempo,eÈ miſura,tanto di

dentro,come di fuora,tanto di ſotto, come di ſopra facendo i diſcoperti

per diametro, e nella parte più nobile della vita, e ciò principalmente

accade quando ſi forma la Terza con mano aſsai baſsa, e che la Spada

colhauerla punta alzata produce nell'impugnatura il ſuo angolo,alche

ne ſegue ancovn altro defetto cagionato dalla lontananza della mano,

la quale douendo nel difenderſi paſsar per molto ſpazio per arriuare

alla parte ſuperiore alla quale, e addirizzato il colpo, èli coſa che

per la velocità della Spadanemica non rieſca troppo tarda, 8 inoltre è

quaſi per le cauazioni inutile coſì frequentate per mantenerſi la Spada

libera, cingannare l'inimico, e l'iſteſso accade aneo nella Quarta ,

guardia quando ancor eſsa vien ad eſser formata con il medeſimo di

fetto
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fetto dell'angolo della mano, e molti lo fanno perhauerin queſto mo

do il braccio più forte, e tenerſi meglio coperti di dentro, e non s'accor

ono,che invece di renderſi vantaggioſi in talpoſtura, indeboliſcano

fi , vero è che ſi potrebbero sfuggire queſt'errori con diſtende

rel braccio, e non cadere nell'incuruature, ed angoli che ſon tanto dan

noſi,ma però i defetti che da noi ſono ſtati detti di ſopra, rimangano

nel ſuo vigore, ancor che ſia queſta forma dii" diſteſa di gran e

longa più ſicura, e più coperta, neceſſitando il nemico à tirar fuordili

nea coſa tanto pericoloſa che niente più,ſi come è beniſſimo conoſciu

to da quelli che hanno qualche intelligenza di queſt'arte. Se dobbiamo

far comparazione frà di loro qual ſia la più"lodo ambedue,e

frà di loro né è grandiſugguaglianza naſcendo l'una, e l'altra dalla pri,

ma guardia,e douédo,orl'vna,ed ora l'altra eſſer preferita ſecodo la qua

lità del nemico cotro del quale ſi debbano ſperimentare la Quarta però

c6ſiderata aſſolutamente parà me che ſia la migliore per eſſere alquan

to più forte più coperta, e per la facilità,e ſottigliezza del Cauare,ma al

l'vna, e àl'altra antepongo la Guardia miſta per cotenere tutte le perfe

2ioni ſenza idefetti come potremo dimoſtraraſſai meglio nelle figure
lel ſecondo libro, -- - - - E TEL.
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DELLeA ceAV AzIoNE, E SVE SPE2i E. , ,

- 12. CI C

CeAP. XII. - i

- . - :

L pericolo, che non ſi ſcompagna dal cimento dell'armi tiene tale

mente ſuegliati li ſpiriti alla difeſa, che non è dubbio che difficile

mente ſi poſsa ferire il nemico il quale non ſia ſcompoſto dal timore è

dall'ira, e che habbia qualche pratica nell'arte, quello però che più sà, è

ſempre iù ardito, e pone con prontezza in eſecuzione quanto ſi con

fida, e ºſtima d'hauer bene imparato, Suole dunque accadere che e

ſi procuri di trouare la Spada nemica per guadagnarla, è leuarla dii.

séza, e reſtare ſuperiore, e da queſto ne naſce la Cauazione, moto fatto

dall'auuerſario perisfuggire, l'Vno, e l'altro diſauuantaggio, e ſono due

le ſue ſpetie, Cauazione di tempo,e d'obbedienza, la Prima è quel paſ

ſaggio che ſi fa, davn luogo,advn altro con la Spada nel tempo, che ſi

tenta di trouarla, La Seconda è quando eſsendo copertarimo

- i . - - - - Q

-

- - - -- - - - º
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doportandola ſi libera di ſoggezione,Se per eſeguire il ſuo penſiero, e

mantenerſi nel guadagno, s'accompagna advntempo il moto della ,

Cauazione ſi produce la Contracauazione in virtù della quale ritorna

la Spada al punto donde fù moſsa. Per ingannare la contracauazione,

può il primo che cominciò à cauare vnitamente raddoppiare il moto,e

finirlo nel guadagno ſopra la Spada del nemico, e queſto ſi domanda e

Ricauazione e finalmente ſe la punta vien ritenuta ſortola lama doppo

hauerla diſobbligata, ſi forma la Mezacauazione vſata per rompere il

diſegno del nemico,e farlo inreſoluto; Molti che fannoi"
abbiaſimano il Cauardi Spada, e nadducano più ragioni e frà l'altre,

coſi argomentano. La Cauazione è è fatta fuor di miſura, e non ſerve a

coſa alcuna, perche ſon fuor determini dell'offeſa, è vero è fatta in mi.

ſura perfetta, e allora, dà vintempo al nemico di ferirlo. Io ſopra di que

sia difficoltà farò poche parole potendo con poca fadigafar manifeſto il

Cótrario e prima dico eſser neceſsaria fuor di miſura per non dare ard -

mento all'inimico, eper chiudergli ogni via d'impadronirſi à poco è Io

codella Spada,e ciòtato più è da eſser approuato,quanto chei. fare

-s . È 2 ſenza
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ſenza pericolo. Quando ſi trouano in diſtanza di poterliferire allora

biſogna pigliariltempo quando ſia fatta forza alla lama,e ſi deue ſegui

tamente cauare, e diſtendere il colpo, procurando con ogni giudizio di

valerſi della celerità, ſenzaipunta èi" coſi reſtarà

preuenuto l'auuerſario, con eſsere à ſuo danno conuertiti dall'arte i ſuoi

vantaggi. Si biaſima il Cauare in giro, e per conſeguenza ancora l'oua

to, e ſe bene queſto è approuato da Saluadoregran Maeſtro, di tal pro

feſſione tuttauia con ſua pace à me non pare di ſeguirlo, perche ancora

nel cauarouato la Spadavien a formarvn poco digiro, ed allontanarſi

dal berſaglio, nel" viene ad eſsertarda, e più facile a ripararſi perla

ſua diſtanza coſa,che non auiene quando ſia la cauazione"COINe

tinouata nella ſua linea. E perche alle volte ſi va a coprirla Spada e

per indurlo a cauare, e nel medeſimo tempo ſongº il colpo in que

ſto caſo, e neceſsario di ritornarla Spada, e con l'elziguadagnare il de

bole, e toſto ferire. --- - - -- --
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TD E L L E F I N 7° E.

CcA P. XIII. - --

L nome d'ingannare, e per ſe ſteſſo odioſo,epar che ſia ropoſta e

lontana dal vero, l'affermare che ſia conueneuole, e" partecipi

della virtù, ſo che queſta è vna queſtione più da morali, che da profeſ

ſori di Scherma, tuttauia per quello che s'aſpetti al mio propoſito ſenza

metterla falce(come ſi dice per prouerbio) nel campo degl'altri niſſu

nominegarà che le ſtrattagemme delle guerre ſecondo le leggi mili

tari non ſiano approuate, eſſendo moltihuomini ſaui,che ſi ſono asqui

ſtata eterna fama per hauerle inſegnate,or la guerra non è altro,chevn

duello trà due Rè nel quale ſe è lecito l'inganno, ed è virtù, deue eſſer

tale ancora nè duelli depriuati.Queſto inganno del quale io parlo non

offende, nè la giuſtizia,nè la fede, ma è vn precetto dell'arte per vince

re ſimplicemente l'inimico ed è chiamato Finta, qualſia laſi natura,

ed

º r.
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edil ſuo fine, facilmente ſi può raccorre, e perdeſcriuerla con chiariſ.

ſima breuità, Evi moto ingegnoſo fatto per indurel'inimico à defen

derevna parte del corpo, e ferirlo nell'altra. Le Finte ſono diuerſe altre

ſi fanno col Piede, altre con lai" . Col Piede ſi fanno le Finte per

iſpauentare l'inimico, e ferirlo doue ſconſertato dal timore ſi diſcopre,

i" e pericoloſa per chi la fà, e la ragione è per ſe ſteſſa manife

iſta, perche ſe ſi ritrouail nemico fuor di miſura,è invtile,ſe è in miſura,

mentre ſi preſume diguadagnare vn tempo lo perde, Io bensò che di.

uerſamente ſuccede con quelli che non hanno eſperienza, nè deſtreza

rza acquiſtata coll'eſercitarſi, ma noi dobbiamo fondare i noſtri colpi

ne precetti dell'arte, non ſopra i mancamenti di quelli eon i quali ſi

combatte. Le Finte che ſi fanno colla Spada, ſon ſoggette alle medeſi,

ſime oppoſizioni,e perlo più ſono dannate, da Maeſtri per i moti, che

richiedono, con i quali ſi dàmarauiglioſa commodità d'eſser preuenu.

ti, nulladimeno parlando ſempre conildouuto riſpetto di quelli, che

ſentono altrementi, è mio parere che ſpeſse volte, ſiano di moltovan

taggio,è degne d'eſserFraticate, quando però ſi ſapprano accompagna
Ie
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se con le douute cautele. Sarà il primo auertimento il procurareisti
laFinanon poſsa eſserconoſciuta l'etconſeguirgueſto fine dobbia

mo aſpettare qualche mouimento dell'inimico"
da quel tempo proceda il colpo, e non dall'inganno della finta, impe
roche è certiſſimo che ſtando in quiete può coni"facilità eſseruaro,

e diſcoprire i diſegni, ei penſieri, e valerſene à ſuo benifizio: Dourà

eſsere ancora fatta la Finanella parte più vicina alla Spada e che è men

guardata, perche allora per la breuità dello ſpazio può facilmente feri

re ſenza eſsere conoſciuta, edin ogni caſo è gran ſicurezza il credere,

che il nemico non debba andare alla parata ma tirare nel tempo che ſi

finge,con queſta circoſpezione ſi metterà in diffeſa pigliando quel par

tito che gli ſarà moſtrato dalla botta. Colpiremo ancora ſenza riparo

quando ſi diſtenderà talmente la Spada, che forte comincià dominar

lalama,non potendo eſser ritenuta, nè cauata della ſua linea, doppo d'-

eſsere tanto auanti penetrata. Si fanno ancora le Fintecolla Spada,e s

col piedevnitamente, queſte ſon più difettoſe perche preſo il tempo

che il piede è per aria ſara ſempre poſto dall'autierſario in grandiſſimo

º peri
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f" . Alle finte soppongano le Contrafinte, e queſte altro non

ano che porre in opra l'inganni per ſuperare l'inganni per ilcheſimo

ſtradivoler ferire nel tempo che finge e correndo il nemico alla diffe

ſa ſi porta il colpo nell'altra parte che ſi ſcopre, e talarte di ferire vien

chiamata contrafinta. E finalmente frà queſti moti artifizioſi che ,

ſi ſono inuentati con l'aſtuzia, vèvna ſorte di Finte,che ſi domandano

Chiamate, edhannotalnome" ſi diſcuoprevna parte della vita,

e con queſta commodità, che ſi rappreſenta all'inimico ſi chiama in a

vncerto modo a ferirla ed in ciò "deue oſſeruare di ſcoprirquelluogo

doue par che miri, e tentarlo a tirare doue ſi conoſce che ha riuolto la

mira percolpire Il deſiderio irritato diuenta bene ſpeſso violento, e ,

per conſeguenza infelice, e noi potremo sfuggire quel male che hab.

biamo preueduto, e mentre ſonoinreparabili quando impenſatamente

ci ſoprauengano. Si fanno ancora le chiamate col corpo appreſsandolo,

ò tirandolo ſecondo lo ſtato della miſura, e de ciò non ſegue alcunoim

pedimento alla velocità del piede per ritirarſi, è iſcaricare al tempo

debito la ſtoccata. L'eſsere troppo vicino è pernizioſo, habbia »

da
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daccanto l'occhio, che nel farla chiamata non poſſa eſser ferito, e pe.

rò è neceſsario il porre ogni cura nel giudicare la diſtanza,
nellai conſiſte la fortuna buona è rea -

---- di quanto che ſuo

cede »:

E
m

--E=è
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coME si Posse A conosceRE E a Narra,

e l'arte del Nemico, . :

- io

Ceap riv.

d'incredibile importanza, il ſaper inueſtigare ne duelli qualſia e

E la Natura, e l'arte del nemico, e da queſt'oſseruanza per il più

ne depende il perdere,e la vittoria, Pochi ſono che procedino con ſimil

prudenza, e li ſcrittori che i" altro hanno dato gran ſaggio della e

ſufficienza, e buon intelletto loro,non hanno poſta cura,nè fatta men

zione di parte tanto eſsenziale,Sarebbe coſa intutto ridicola il credere,

che indifferentemente con ogni ſorte di perſona ſenza diſtinguere l'in

gegno, e la forza ſi doueſsero vſare i medeſimi artifizi, ed i medeſimi

colpi, perche quel modo approuato di ferire vn iracondo, farà dannato

in vn flemmatico, e tutto giorno inſegna l'eſperienza, come combar

tendoſi con due divgual Maeſtrial vno ſarà da noi ſuperato, e l'altro ſi
- - reſta
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reſtarà ſuperiore, e queſto auuiene per la diuerſità delle nature,ò non ,

ºſseruate, è non conoſciute, e tal differenza ſi ritroua eziandio molto

maggiore ſe la diſparità delle nature, ſia" colla diſuggua

glianza dell'arte, talche per ſe ſteſso è manifeſto ſenza ch'io m'affadi

ghidadurre altre ragioni, eſser neceſsario, e il procurar di penetrare la

natura del nemico, e la qualità del ſuo gioco. Si cognoſce la Natura,

colporſi fuordi miſura, e conſiderando che reſoluzione pigli l'auuerſa

rio,Se pieno d'animoſità ſi muoue ad aſsaltare, è iracondo, e queſto lo

i gl'occhi turbati il color infocato,e vari mouimentiincom

poſti, edinquieti. Se aſpetta, e ſe ne ſta riſtretto nella ſua guardia fiſso,

ſenza battere gl'occhi ſopradite, e della Spada, ſicuramente da queſti

ſegni ſi può far certa coniettura,che tal Huomo ſia flemmatico, non ,

ardito, ma prudente. Quanto all'arte, io parlo di quelli che ſanno per

che l'ignoranti ſi cognoſcano ſenza molto ſpeculare al toccar ſolo, che

fanno della Spada. Due ſono principalmente le differenze, con le ,

quale ſi feriſce di piè fermo,ò di paſsata,e con altri mouimenti. Il ferir

di piè fermo, e di due maniere, La prima quando collo ſoni" del

- - F 2. laC

-
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braccio, e del corpo ſenza muouere alcun piede ſi tira il colpo i Laſe

conda maniera, è quando poſatoſi nel ſiniſtro, col paſso del piè deſtro ſi

porta la ſtoccata. Quello che vuol tirare di piè fermo ritrouandoſi in

qualſivoglia guardia comincia a poco è poco adauanzarſi, e riſtretto

è ben coperto ſeguitando col ſiniſtro il deſtro piede singegna di gua

dagnar la miſura. Quello che di paſsata, è con altri motivuol ferire il

nimico, aſpetta alla lontana che ſi ponga inguardia, e ſubbito con il

paſso naturale ſi muouead aſsalirlo, ed ora ritirandoſi, ora trauaglian

dolo in giro cerca di farlo ſcoprire, ed acquiſtar ſopra di lui qualche ,

auuantaggio. Se ſia meglio, tirar di piè fermo, è di paſsatanonſi"

leggiermente decidere. Molti lodano il tirar di piè fermo per eſsere

più vſato nelle queſtioni, e men pericoloſo, potendoſi con megliorra

gione oſseruare le diſtanze è tempi, e tutti l'inganni che poſſino eſsere

machinati, e coſi credono che I fermarſi in preſenza,l'aſpettare il tem

o, e ſeruirſene con il ſemplice moto del piede debba eſsere antepoſto

à tutte l'altre maniere deferire. All'incontro il paſsare con giudizio,e

, ſpeſse volte contra quello ch'aſpetta mortale, ſi turba l'inimico,ſi ſcom

piglia
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iglia sintimoriſce, e ſtando in moto per hauer ſempre il piede in aria,

è" comparazione più ſpedito, e pronto in pigliare il tempo e ain

gannare ed il colpo è vnito e forte e perconſeguenza difficile à parare,

tanto più quando ſi paſsa, che l'inimico ſpinge la ſpada, è la tiene fuor

di preſenza, e che ſi ſcorre con la botta ſopra il filo di eſſa. L'vno, el'-

altro modo ſecondo il mio parere è buono è quello, che ſe ne ſa pre

ualere, ben è vero che non fideueno porre indifferentemente

invſo,perche con l'ignoranti,e precipitoſi biſogna aſpet

tare,e tirarde piè fermo con i timidi e che han

no qualche perizia biſogna con diuerſi -

moti, accreſcere loro il ti

more, e ſupe- -

rarli.

as a

Sk: gf

- co.
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C o M E C 1 , D o B º 1 ea M o G o P E RN eaRe

contro è chi tira di più fermo, è di paſsata: -

ceaP. rr

Abbiamo nel Capitolo antecedente dette molte coſe appartenen

H teà queſta propoſizione, tuttauia non ſarà fuor di propoſito

il venire più al particolare perche ſe ne cauavtil maggiore, e più tena

cemente ſi ritiene nella memoria. Nel tirar dipiè fermo ſono principal

fondamenti la bottalonga, il conoſcere perfettamente la miſura, la

prontezza della mano, e lavelocità del paſſo, le quali circoſtanze vnite

inſieme ſeruenoà rendere poco meno, che irriparabile queſta manie

ra di ferire, tuttauia perche nelle coſe difficili conſiſte l'onor dell'inge

gno, ſondi penſiero che con alcune oſſeruazioni non ſia impoſſibile il

renderla vana. Si deue primieramente quando con tal propoſito sa

uanza il nemico per guadagnare con aſtuzia la miſura, diſturbare il ſuo
- - - diſe
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diſegno, leuargli la linea retta, e torgli la giuſtezza della miſura coltra

uagliarlo, ora davna banda ora dall'altra, coſi verrà forzato è mutarri

ſoluzione, e ſi cauarà del ſuo giuoco. La ſeconda regola ſarà, che ,

mentre viene vnito,e ſerrato in guardia ſi laſci vinire in miſura, e ſlon

gando il colpo ſi sfuggacon incuruarſi, ò coniſcanzo di vita, e preſo il

tempo nel quale ſi ritira indietro per ſaluarſi accompagnarlo con vna

botta longa dalla quale ſi potrà difficilmente ſaluare. È finalmente ,

venuto in miſura ºpuò con artificio ritirarſi, come ſi faceſſe per timo

re, e da queſto pigliando l'autierſario più animo in quello, che ſi muo.

ue perſeguitarti,ſi può ferir di c6tratempo, è di fuora,ò di dentro,ò ſot

to,ò ſopra alla" nella parte che è più vicina, e men coperta. Quel

li che adoprano le paſſate ſogliano ſempre far qualche moto fuor di

miſura per cercar occaſione di dar la botta, che ſia inaſpettata, e ſicura

nel colpire. Contro di queſti è neceſsario hauerla Spada vigilante e,

e la vita pronta, e ben diſpoſta, ed allora che fanno il motoperpigliar

il tempo di paſsare, ſi deueno preuenire col cercar di ferirli coll'iſteſso

tempo, dalche reſtaranno talmente diſturbati, che mutaranno aſsolu
talmeil
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tamente reſoluſione: Ma ſe procuraſſe con diuerſi giri tentare varia

mente l'inimico per iſpingere la botta doue ſe gli ſcopriſelacommodi

tà, allora nell'iſtante che tira la ſtoccata ſibuttarà il piè dritto indietro,

e tenendo il braccio diſteſo voltaremo la mano in ſeconda,ed incuruan

dovn poco la vita verrà l'inimico da per ſe ſteſſo a ferirſi e queſti ſono i

modi, che per ora m'è parſo neceſſario dimoſtrare per reſiſtere à colpi

di piè fermo,e di paſsata come haueuo accenato, ilche più chiaramente

ſarà nel Capitolo ſeguente con nuoue ragioni confermato, perche e

ſono talmente i precetti di queſt'arte concatenati, che altri è coſtretto a

replicare l'iſteſse coſe,ilche ſe forſe ad alcuni ſpiriti troppo eſouiſiti,

non piace, non lo deueno imputare ſolamente al mio poco

ingeno, ma alla ſtrettezza ancora determini,che per

non eſser molto copioſi, ſerueno per neceſſi

tà, ad eſprimere molti precetti che ſo

no il fondamento della

Scherma e

DEL
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i , - ,

i DOcegiouarebbe intendere la ragione, e l'Vſo delle Guardie, ſe non

Phaueſſemo ancora notizia delle maniere da renderle vane quando

vengano poſte in opera dal nemico, A queſto effetto ſono ſtate inuen

ſtate le Contraguardie, che altro non ſono che vn'artifizioſa poſitura º

della vita, e della Spada per impedire, e diſturbare i diſegni che venga

no fatti per ferire, nel che più coſe debbano eſsere oſſeruate per proce

Adere con prudenza, e ſenza diſordine. Primieramente è neceſsario da

lontano riconoſcere l'auuerſario, e dai moti, e dall'apparenze inueſti

gare ſe ſia timido,ò pure ardito,e doppo regolandoſi coll'oſseruanza ,

delle parti ſcoperte, ſi muouerà per inueſtirlo, ſopra tutto ſi deue colla

Spada ſecondare la ſuaSpada, e procurar di dominarla hauendo ſempre

l'occhio al forte, e al debole di eſsa,e alla coſtituzione del corpo nel for
- G 1l)all'
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mar la ſua Guardia:La reſoluzione ſarà preſa a tempo,e có la debitave.

locità, perche bene ſpeſso il vantaggio conſiſte invin momento, e diffi

cilmente ſi ritroua l'occaſione,chevna volta ſi perde i Non mi riſtren

goà determinare che ſi debba inueſtire, ne dii ne di dentro,ne di

ſotto, ne di ſopra della Spada perche queſto depende dalla Guardia del

nemico, ma ſi deue ben'oſseruare, che nel trouar la Lama ſia ſempre

la noſtra Spada più forte, il che per ordenario accadequando maggior

parte di eſsa, con vna minore ſi ritroua, e ſouratutto fa di meſtiero le

uarſi la punta nemica di preſenza, La noſtra Guardia miſta èpropor

zionata, e diſpoſta per formare tutte le Contraguardie, tanto controla

Prima, e Seconda, che contro la Terza,e Quarta; Sel nemico vien e

con la Spada baſsa, e quaſi a terra, ilche ſi fà da chi, e debole, e da chi

sfugge, che li venga ritrouata, allora convna Seconda baſsa dobbiamo

guadagnarla, e ferire, ſe la porta eleuata e alta, ſi ſtringerà di Terza per

difuore, e per di dentro con vna Quarta diſteſa, e in modotale che il

nemico poſto in obbedienza non la poſsa liberare, e che ſia neceſſita

to, è per ſaluarſi, è per ferire à cauare, moto coſi danuoſo"e
ICUta
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ſtretta, e per il tempo che ſi ſà aſsolutamente mortale. Se non voleſse

cauare, e cercaſse col ritirarſi di fuggire la miſura, tanto più ſi deue »

ln queſto caſo perſeguitare mantenendoſi nel vantaggio ſenz'abbando

narlo, e allora non aſpettando altri tempi ſi potrà nelli ſcoperti più vi

cini ſcaricare di piè fermo la ſtoccata. E perchehabbiamo fatta men

zione del guadagnar della Spada, queſto nelle contraguardie ſi puòfa

re in due modi, comancora in ogn'altra ſorte d'offeſa, e diffeſa, e ſono

il moto, e la quiete. Si guadagna la Spada nel moto mentre l nemico

orviene in miſura giuſta, orſi ritira, e orva da vna banda, e or dall'al

tra, nella quiete poi quando ſenza moto ſe ne ſta nell'arme ad aſpetta

re, e che preſa la miſura per la via del debole altrui s'impadroniſce e

della ſua ſpada, e tal dominio deue eſser continouato tenendola in ſog

gezione, e ſenza laſsarla finche ſi feriſca, e perche in queſto punto

viene ad eſsere sforzato il paſso dobbiamo ritornar ſubbito alla Lama,

e ritirarſsi, ed in queſto hauer per maſsima, ehe è coſi lodeuole il ſaper

ferire, che ſaluarſi, Si ritrouano molte nature che ſon tarde ad accen

derſi all'ira, ma iſtimolate dall'offeſa s'infuriano, ed ogni giorno ſi ve

-- - G 2 de
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de per eſperienza, che alcuni eſsendo feriti invece di ſbigottirſi acquì

ſtano animo, e contro l'aſpettazione riducono all'wltimi termini il lo.

ronemico quando già ſi credeua d'eſser vincitore, il timido penſa ſolo

da principio alla difeſa, ma irritato facilmente sinduce à diſperarſi, ed

allora paſsa davno eſtremo all'altro, e diuentatemerario, dobbiamo

dunque doppo la ferita ritornar ſubbito è dominarla Spada, e ,

ſecondo il ſito ſi farà il paſso perche eſsendo anguſto ba

ſtarà portar ſolo in dietro il corpo fortificandoſi

coll'arme, ma quando ſia capace con

due paſsi naturali ci potremo ſal

ulare, e ritrouarC1 In a -

guardia e- i

A ga.

vizi º

T9O
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- - mentre ſi Combaite. - ,

Cap rai.

On ſolo ſi deue nel combattere formare in vnaguardia forte e

la vita, e hauer le parti ſituate per poter facilmente eſeguire

quanto vien dettato dall'arte, ma di gran momento ancora è il ſapere

doue dobbiamo attentamente riguardare, mentre ci trouiamone e

duelli. Due ſono liſtati di quelli che combatteno, il Primo ſi conſide

ranel aggiuſtarſi perfettamente inguardia,e cercar la miſura,ilSecon

do conſiſte nel tempo nel quale hauendo trouata la miſura ci muouia

moà fulminare la ſtoccata, Nel Primo ſtato,la teſta ſi ritroua ſopra »

la ſpalla manca. Nel Secondoaccompagnando il colpo ſe ne paſſa nel

la deſtra. Nel Primo il paſſo è naturale,Nel Secondo sforzato. Nel Pri

mo ſtanno quaſi invina linea retta la coſcia, e la gamba, nelº" -
Ore
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formanovn angolo più, e meno acuto, ſecondo che più, e meno ſi

ſlonga la ſtoccata, L'iſteſſo accade nell'altre parti, e però è oppinione

d'alcuno che l'occhio ancora con qualche diuerſità debba variare nel

ſuo oggetto,Per intendere perfettamente queſt'vtiliſſimo auuertimen

to, l'occhio per la moltitudine deraggi viſuali vede in vin tempo più

oggetti, che tutti vengano compreſi nell'angolo della viſione, ma ,

non tutti egualmente diſtinti, Se riguardiamo la fronte dell'huomo

vediamo ad vn tempo tutto l'huomo, ed inſieme s'allarga la veduta

nell'oggetti che ſon fuora dell'huomo, ornoi trattiamo della viſione

che ſi fa per i raggi diametrali, e per conſeguenza di quell'oggetto che

più perfettamente da noi deue eſſer veduto, e ſopra di queſto cade e

la diuerſità dell'oppinioni che frà di loro ſono diſcordi nel terminarlo.

Per venire alla concluſione ſtimo, che nel primo ſtato da noi detto ſia

prudenza l'ngannare l'inimico col guardo, e che come convna finta ſi

rimiri in vn luogo per andare a ſtringere in quella parte doue meno

s'aſpettaua, dal che ne ſegue ancora che finalmente ſi può turbare la

mente dell'auuerſario, e metterlo in qualche diſordine,tuttauia"
- CIAC
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che ſi fa nel cercar la miſura in queſto propoſito, non e degno d'eſſer

tanto oſseruato quanto nel termine nel quale ci trouiamo di poter feri

re, ed eſser feriti, Vogliano alcuni che allora ſi debba riguardare prin

cipalmente gl'occhi, e ſono le ſue ragioni, perche queſti comandano a

mouimenti che ſi fanno dell'huomo, queſti tali ſono in grande erro

re, gl'occhi non hanno imperio alcuno in quello che da noi vien ope

rato, e per non diffondermi in quello che non appartiene alla mia ,

profeſſione,l'offizio che lorohanno nel ferire, non è altro che diſco

rire, e inſegnare i berſaglio doue intendiamo di colpire, e queſto che

i", la ſudetta oppinione potrebbero facilmente eſser ingannatimo

ſtrando coll'occhio di voler ferire vina parte e ferendone vin'altra e,

tanto più, che per eſsere i mouimenti ſuoi velociſsimi difficilmente

poſsano da noi eſsere eſattamente oſseruati. Il mio penſiero, ed il più

ſicuro è tener fiſsa la mente, el guardo in quella parte dalla quale ,

s'aſpetta il male, e queſta è la punta della Spada, oſseruando in conſe

guenza la mano, e lo ſcoperto nel quale ſi diſegna di ferire, ma que

ſtodeue eſser fatto con tal'ordine, che attentamente ſia rimirata, è pri.

In3 l12
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mariamente la Spada, ſecondariamente il berſaglio, il che può eſser

ſenza contradizione per la vicinanza delle parti, e per la poca gran:

dezza dell'oggetto il quale può in vntempo eſser tutto diſtinta

mente veduto, e queſta ſtimo ſenza dubbio alcuno la più ,

vera, e ſicura, e certa regola che incimento di tanta

ſtima nel qual ſi tratta della vita, poſsa eſsere

da qual ſi ſia che habbia il giudi

zio acuto pratica- -

«GS9»
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- e della natura de Colpi.

CcA P. XVIII.

L fine de duelli è il ferire, il ſaperlo, e poterlo fare contiene tutta ,

I l'arte, la defferenza delle Guardie, il tempo, le miſure, e tante -

altre cautele, a queſto ſolo effetto ſono ſtate inuentate, Tal punto è

aſſai difficile, e principalmente quando quelli che combatteno ſon pari

di maeſtria, dii" , e d'ardire, perche allora davn piccoliſſimo erº

rore depende la vittoria, ne mancano i caſine quali ha moſtrato la e

fortuna di volerci hauer ancoreſſa la ſua parte, vngrido, vno ſtrepito

inaſpettato, può far intimorirli, e volgere gl'occhi dalla parte donde

viene, ilche è molto naturale all'huomo, e nel medeſimo tempo dà tal

commodità all'auuerſario vigilante, che può rimanere infelicemente

ſuperato. Sette ſono le maniere del ferire nella Scherma di dentro alla
-- - - - - - - - - - - - H Spada,
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Spada, di fuora, di ſopra, e di ſotto alla mano, andando ad aſſalire e,

aſpettando, d'eſsere inueſtito, è ambedue colmuouerſi, l'un contra

l'altro; Perguadagnare l'inimico, in tutti i detti modi la botta deue ,

eſser ben tirata, longa, gagliarda, e perlinea retta, perche il forte del

la Spada venga a coprire tutta la vita. Qualſia il più ſicuro, e più ap

rouatomalamente ſi può determinare, tutti ſon buoni quando ſono

i" inteſi, e meſſi in eſecuzione, con preſtezza, e giudizio, douen

doſi regolare ſecondo la Guardia, eliScoperti, che venganfatti, e e

la natura del nemico, pauroſa, ardita, debole, forte, ammaeſtrata, e

ignorante. I diſcoperti moſtrano doue ſi debba ferire,difiuore,di den

tro di ſotto, è di ſopra, e la natura, e qualità del nemico, e inſegnano,

ſe dobbiamo aſsalire, è apettare, LaPrima Seconda, e Terza Guardia

feriſcano per ordenario di fuore, La Quarta di dentro, La miſta da me

propoſta di fuora, e di dentro, E però io la reputo di tutte la migliore,

del che ne rimetto la ſentenza è gl'intendenti della Scherma. I Colpi

con i quali ſi feriſce, ſono principalmente di due ſorti, Di ponta, e di

taglio. Il Taglio, e partito in più ſpezie, e ſopratutte in dritto e riuer
- - C1Q
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cio, che per eſser portato dalla mano dritta,e riuercia ſi chiama man ,

dritto, man riuercio, e ſottomano. Il Mandritto che ha per ſegnola

metà della teſta, ſi domanda Fendente, ſe la ſpalla ſiniſtra, Mandritto

obliquo, ſe la metà della vita Mandritto tondo. Il Riuercio che ha per

ſegno ancòreſso la metà della teſta, ſi chiama Riuercio fendente ,.

Se la ſpalla deſtraRivercio obliquo,ſe la metà della vita Riuerciotondo

El'vno, el'altro diuenta falſo Dritto e falſo Riuercio,quando muta e

termine, e che aſcendendo il Dritto finiſce nella parte deſtra, 46)

il Riuercionella ſiniſtra. Il ſottoMano e diuiſo nel Montante,che ſo

nocolpiche caminano contrariamente à Fendenti. TuttiliSchermi,

tori comunemente vogliano, che ferir di punta ſia di gran longa ,

megliotechelferir di taglio, e la ragione che ne adducano è, perchela

punta ſia più mortale deſtaglio, io non reſto in queſto ſodisfatto, Ita

gli d'vna Spada corta, larga, e dvn braccio forte, ſi deuenocoſitemere

guanto le punte, e però alla ragione degl'altri, parà me che ſi debba

noaggiungere altre conſiderazioni le quali moſtrano con maggior fon

damento la lor differenza. Primieramente parte della Spada, chi nel

, - H a taglio
-

-
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taglio fa la ferita è maggiore ſenza comparazione della ponta, e perciò

incontra maggior reſiſtenza, e più facilmente ſi può trouare con la

diffeſa. In oltre la ponta è più mortale perche ha biſogno di manco

luogo per arriuare alle parti interne, ilche non accade al taglio, il quale

di più è dalla durezza dell'oſsa ritenuto, e formandovnalonga linea

per acquiſtarforza nelferire viene ad eſser preueduto,e perconſequen

za sfuggito, e finalmente affadigano il braccio per il moto che ricerca,

e ſcuoprevna gran parte della vita, la quale ſerue al nemico di berſa

glio percorrere la punta per vno ſpazio breue, e con vn moto piùna

turale,tuttauia,combattédoſi ne duelli il taglio non è ſottopoſto a tante

eccezioni, ſe bene in queſto ancora io non poſso approuare il Capo di

Ferro, che l'antepone alla punta, e la ſua ragione d'eſser portato con i

piedi d'altri e non poter coll'arte ricercare la miſura non è di momento

alcuno, perche nella diſtanza che potrò arriuare l'inimico di taglolopo

trò ancoarriuare colla ſtoccata, e coſi viene à rimanere nel ſuo vigore

quanto da me è ſtato addotto è fauor delle punte. -

-

-v
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col Timido, e Temerario, col Flemmatico, e col Collerico.

i e CeA P. XIX. i

-

L conoſcere la natura dell'inimico è vantaggio di tanto rilieuo, che

I quelli che potranno, e ſapranno valerſi di tanta prudenza nel com

battere non potranno mai reſtare che vincitori, non ſi può dire quanto

ſiano frà di loro differenti il Timido, elTemerario, e ſe bene ambe

due conuengano in queſto che ſono, l'Vno, el'altro vizioſi, ſono però

poſto negl'eſtremi con i quali non ſi poſſono più allontanare dalla for

tezza Se cotro di eſſici regolaremo ſenza alcuna diſtinzione nell'aſsa

lirli daremo aperto indizio d'hauer poca notizia, e manco eſperien

za della Scherma, e impararemo con ſuo danno quanto importi l'e

hauerimpreſse nell'animo queſte cautele,che dalle perſone che hanno

, diſcorſo, e ſpirito con tanta ſtima sapprezzano. Se ne ſta il"

. - palli
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allido, evacillante, perche il timore è vnfreddo interno che toglie

i forza all'iſtromenti delle noſtre operazioni, Il ſuo paſſo è riſtretto

ſempre ſi ritira, e ad ogni moto corre alla parata,e ſi pone in diſordine.

Con queſti biſognavalerſi delle finte trauagliarlo con deſtrezza accre

ſcerla paura, incalzarli, e porli in obbedienza, maconauuertenza di

non metterlo indiſperazione,perche in tal caſopaſſanno,davnoeſtre

mo, all'altro e cangian natura. IlTemerario tutto pieno di ſangue ,

ſi pone allo ſbaraglio, e ſenza oſservanza di guardia, ne di miſura pre

cipita ad aſsalire, con queſto ſi deueno sfuggire i primi impeti, perche

ſon pericoloſi divenire alle preſe, e ſi può rimanere oppreſso dalla ,

forza,e tengo per ſicuro partito l'aſpettare, e con vna artifizioſa ritirata

nell'inſtante, che eſsendo giunto in miſura ſi muouennoperiſtringerſi,

tor loro il tépo,e incontrarli collabotta. Il Flemmatico ſe ne ſta col ſuo

volto naturale ſenza ſegni d'alterazione, ben poſto nella ſua guardia a

circoſpetto ne ſuoi moti,non aſsaliſce, aſpetta e ſe ha del tardo, e rite

nuto, il tutto è per prudenza non per paura. Queſti ſono il parragone

de duelli, ed è pericoloſo meſtiere il cimentarſi con tal ſorte dhuomini,

che
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che non hauendo la ragione turbata dall'affetti ſanno mettere in vſo

gl'auuertimenti dell'arte ſenza turbarſine pericoli,credo però che la .

vera ſtrada che dobbiamo tenere contra di loro ſia l'aſsalirli con reſolu

zione tanto armato di Spada, die di Spada,e Pugnale, e d'altrarme ,

difenſiue, e procurare d'indurlo coll'ardimento al timore,al quale que

ſto temperamento haº"poca d'inclinazione non tralaſciando di

far il tutto con buon ordine, e con molta conſiderazione per la vigilan

za, ed accortezza che ſupponiamo nel nemico, Lodo il turbarli con le

chiamate, e cominciando a metterli in obbedienza, allora biſogna ſer.

uirſi del tempo, e non abbandonarlo, e ſe non ſi poteſsero in modo al

cuno diſordinare soſteruil punto dell'entrare in miſura, ed in quell'.

iſtante nello ſcoperto, è men guardato che ſarà più vicino ſi portarà la

ferita. Il Collerico, è coſi contrario al Flemmatico, ſi come l'Iimido

alTemerario,ehauendo dichiarata la natura dell'wno,e moſtrato i ſuoi

ſegni, s'è ancora in gran parte dimoſtrata la natura dell'altro ; Il freddo

ci inſegna è conoſcere il caldo, e coſi è dell'altre qualità che ſono frà di

loro contrarie Il Collerico dunque per ſeguire l mio ordine, hai"
C
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chi turbidi, il volto infocato, e ne ſuoi moti è inquieto, e ciò procede

dal ſangue acceſo, dal quale è agitato non hanno pazientia d'aſpettare,
e come dominati dall'ira, i" bene ſpeſso queſta paſſione col deſi

derio ſmoderato della vendettai nell'aſsalire. Per reſtar

contro di queſti ancora vincitore non biſogna incontrarli conempito,

mapoſarſi e ſtabilirſi in vn paſso forte, e nella guardia miſta, che da e

meè ſtata introdotta, Icolpi, è di punta, è di taglio ſi deuenoparare col

forte, e riſpondere à vn tempo ſenza temere, ne" » Ile COIl

la vita,necollarmi, e sfuggire di non eſser meſso in confuſione dalla e

tempeſta delle botte, tallora èlodeuole il ritirarſi per farli cadere àvo

to, e per maggiormente irritarli, e diſordinarli, non biaſimo i rimpro

ueri delle parole, e quando comincia a mancare la furia, conuiene »

ſtregnerli, e pigliari vantaggio che viene à preſentarſi, e oſseruato il

tempo, e giuſtezza della miſura ſi potrà ferire, e ſaluarſi con la ritirata

di due paſsi e ſubbito ritornar alla Spada nemica per aſsicurarſi da ogni

tentatiuo che ſi poteſse fare in tale ſtato, -

TD E



P R I M. A. 65

p E G L eA V V c.A N T cA G G I,

tra'l Forte, e Debole.

/

\ CeAP XX.

A forza è dono di natura, 8 ètaldono che quello, che è più forte

º d'vn altro è naturalmente ſuo ſuperiore, queſtadiſugguaglianza

tràgl'huomini, e corretta dall'arte, nella quale vediamo che ſpeſſe e

volte la forza è ſuperata dalla ragione. L'huomo debole che ſi ritroua

nel duello a petto il nimico più forte ſi deue coprire perfettamente ,

nella ſua Guardia,e nell'andar che fa per trouar" miſura, e ferire biſo

gna che ſi vaglia del giudizio, e perche'l più forte non simpadroniſca

della ſua Spada, ſi va colla deſtrezza della mano, e con la punta sfug

gendo la lama, e à queſto ſerueno mirabilmente le meze Cauazioni

portando la Spada ſotto alla nemica, è ſotto al Pugnale quando habbia

-no tal'armi da difeſa, e ciò è neceſſario di fare fuor di miſura perli
- - -- I d
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la in queſta maniera libere, e ſpedita, Sel Forte comincia a ſcaricarle

botte, non e ſicuro partito per il Debole il ripararle, e defenderſi colla

Spada quando non ſia accompagnata, ma ſi rompano con liſcanzi di

vita, e col ritirarſi alquanto indietro tenendo però ſempre la punta in

preſenza, talvolta ancora ſi ſporgeauanti, e volendo il Forte, auuici

narſi per ritrouarla ſi piglia il tempo, e cauando ſi feniſce, è pure ſenza

cauare nell'inſtante" ſi muoue, ſi potrà colpire ſlongando il colpo

con ogni velocità, e queſto ſuccederà facilmente" nel tempo

iſteſſo che piede è per aria non è poſſibile caminare e ferire e coſi ver

rà ſubbito a ritirarſi sfuggendo tutti i pericoli divenire alle preſe, per

che in tal caſo non vi ſarebbe partito, dal che può meglio aſſicurarſi

mentre ſia vnitamente armato di Pugnale, auuertendo tenerſi largo

sfuggire le paſsate, e mantenerſi riſtretto nella ſua guardia perche con

queſti aiuti ſi può contrapeſare il diſauantaggio della forza. Perla ,

arte del Forte non è gran fatto ammaeſtrarlo, perche ſuppoſta la

i" dell'arte è per ſe ſteſso ſuperiore, tuttauia per non eſser parziale

dirò, che deue con ogni ſollecitudine trouarlaSpada, e trouatalaſtrin

gerla
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gerla in modo che non poſsa eſser liberata ſe non ſi caua, e coſi guada

gnata la miſura, può darla botta franca nel tempo della cauazione, e

ſenza queſt'ancora per eſser in poſseſso della preſenza, e la Spada nemi

ca fuor della ſua linea, e ſe à ſorte il Debole invece di cauare voleſse

rompere la miſura,e ricuperarla Spada allora biſogna ſeguitarlo,e giun

toin miſura perfetta ferire di piè fermo con ritornare ſubbito all'acqui

ſto della Lama, ed in queſto caſo, ſe il Debole paraſse può paſsare,e e

venir alle preſe,e convna Lotta e ſenza, ancora per il vantaggio

della forza può buttarlo in terra, e diſarmarlo, il che sin

tende con la ſola Spada, perche ſe haueſsero il

pugnale ſarebbe temerità, e l'uno, el'al
troſarebbero in manifeſto

riſchio di reſtar

InOf

ti

I 2 TDEL
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p E L L ea V v ea N 7 ea G G 1 o,

tra'l grande, e'l Piccolo. - ?

CcA P. XXI. i

Ran differenza è frà l'huomini è l'huomini, e quello veramente

- ſi può dire ſperimentato, che la ſa accompagnare con i requiſi

ti dell'arte, ſono molti auuertimenti buoni per ſua natura, molti per la

natura degl'altri, e tal maeſtria invno è approuata, che in vn'altro è

vizioza, vediamo giornalmente quanto ſia frequente la diſparità delle

perſone nella grandezza del corpo, e può facilmente accadere dicom

battere con vno che ſia di gran ſonga inferiore, ſopra di queſto,volen

do moſtrare con che maniera ſi debbano gouernare, cominclarò dal

Grande moſtrando i ſuoi vantaggi. La longhezza del colpo che noi

moſtriamo, che ſia tanto neceſsario d'acquiſtar coll'eſsercizio queſti

l'hanno ſenza fare alcuna violenza,e tenendo ſolamente diſteſo il brac

s - CEO
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cioſon ſicuri dall'eſſer offeſi, e poſſano in quella diſtanza , che è fuor

della miſura del Piccolo, ferirlo, e tempeſtarlo con i colpi, e però non

ha briga di guadagnare la Spada è ſtarnegl'auuiſi che ſi richiedono per

auuicinarſi àpoter arriuare l'inimico,ancorche facendolo nomeritareb

beno d'eſserſi , ma il Piccolo, è sforzato di paſſare per la punta

nemica per potergognerein miſura, il che volendo tentare dà som

modità grandiſſima d'eſser ferito,non potendo ſcanzare il colpo col ri

tirarſi per eſsere l'auuerſario tanto ſuperiore con la longhezza della .

linea, con la qualepuòſempre arriuarlo davntermine ſicuro,e tenerlo

continouamente fuor di miſura quando tenti di venire al guadagno

della Lama. All'incontro ſi deue inanimare il Piccolo perche i Grandi

ſono ſempre tardi per il peſo, e grauezza delle membra, e per eſserli

ſpiriti diſuniti, e affadigati ne loro mouimenti, oltre che il corpo per

eſser maggiore fa maggiore il berſaglio, ei diſcoperti, e nel portarla e

botta difficilmente ſi poſsono riauere, ilche ſerue di molto vantaggio

al nemico da poter pigliare il tempo è ferire, ma il Piccolo è raccolto

in ſe ſteſso ha le forze vnite, e facilmente ſicuopre tutto ſenza fare ,

, - - - -- - - alcun
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alcun diſcoperto, e nelle ſue operazioni è velociſsimo, e però non po,

tendo altrementi arriuare l'inimico, deue andare al guadagno della e

Spada, e ſtrignerlo riſolutamente perhauerne due benefizi,e queſti ſo

no, il Primo di penetrare dentro la Spada e paſsare, il Secondo di met.

terlo in ſoggezione di tirare vina botta e nell'iſteſso tempoguadagnare

la miſura, e ferir di riſpoſta, che lo ſtare a ſtoccheggiare ſarebbe

pernizioſiſſimo , come anco il mantenerſi alla larga per s

che in queſte modo ſi potrebbe valere il Gran- i

de del ſuo vantaggio,el Piccolo non

potrebbe" ſperare che ,

d'eſser col- s ,

pito. - -

é
se -
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s e si p e º 2 ea ea ss a L 1 R s,
e è apettare.

- CeA P. XXII.

: D. Elliſſima è la materia di queſto Capitolo, degna d'eſser oſseruata

B per la contrarietà de Profeſsori della Scherma, tanto antichi

i quanto moderni, e perche eſsendo bene inteſa è vn ſicuro auerti

; mentold vſcirſemicon auantaggio da combattimenti. Sono alcu

ni, e tràgl'altri Alfonzo Faloppia, e Angelo vizzano che ſtimano,

che ſia meglio l'aſpettare che l'aſsalire. I fondamenti ſopra dequalisap

poggia la loro oppinione ſonoi" , che corpo ſia meglio coperto

nella ſua quiete eſsendo coſa difficile il muouerſi, e non fare diſcoper

to, che la Spada più forte, e per conſequenza ſuperiore alla nemica,

che non ſia ſottopoſto à gl'accidenti che ſono molto ſpeſsine luoghidi

ſaſtroſi pieni di pietre, e ineguali, perche è gran differenza trà l'Ac
cade



cademia, e le vie, e le piazze, doue per ordinario ſi fanno i duelli,

che ſi può meglio cognoſcere la natura, el giuoco dell'inimico, e ,

ueſto, dal geſto dal portamento della vita, dalla guardia, il che non a

i può inueſtigare coſi ageuolmente da quello che ſi riſolue adaſsalire,

edà tutte le conſiderazioni potiamo aggiognerui, che ſi piglia il tem

po dell'entrar in miſura, e ſi feriſce, e che ſi poſsino ancora meglio

preuedere i colpi, e ſucceſsiuamente, è preuenire, è riparare; Tutte

queſte conſiderazioni, e altre ſomiglianti benche paia che ſiano vere,

e che ſi debbano abbracciare, io però ſon di contrario parere, e ,

tengo per fermo, che ſia grandiſsimo vantaggio l'aſsalire, e le cagioni

che m'hanno indotto à riputarlo, vma maſsima della Scherma le ,

riſtregnerò al mio ſolito invina compendioſa breuità laſsando i longhi

diſcorſi alle perſone dotte, perche la noſtra profeſsione conſiſte più

nell'operare, che nelle parole. Dico dunque che ſi deue aſsalire ,

perche l'aſsalitore, e più forte dell'aſsalito, 8 è più difficoltà il defen

derſi, davn forte, che davn debile, e per queſto da maggiorſegno di

fortezza, quello che ſoſtiene, che quello che aſsaliſce perche ſoſtiene
- - VIl
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vn più forte, e che ciò ſia ce lo dimoſtravna viua ragione quale è che

quello che ſoſtiene hà il male preſente, quello che vàad aſſalire ſe ,

ricome furioſo, e per maggior fortezza reſiſtere al mal pre

ſente, che al futuro; Di più quello che aſpetta, ſi ſottopone all'arbi

trio, e all'artifizi dell'aſsalitore, e può in tante moſtrare eſſer traua

gliato, e poſto in diſordine, e in obbedienza chi ſon baſtante à con

uincere ogn'oſtinato, il guadagno del Sole, e del terreno, ſon di gran

iſſima conſeguenza, sacquiſtano coll'aſſalire, e dalla ſua banda ſi pre

i" , che ſia la giuſtizia della cauſa, perche chi ha ragione non è mai

timido, edè coſtume di Timidi l'aſpettare, e per venire più all'indiui

duonon ſarà chi menegha, che queſti non sobblighino paleſemente

alla difeſa, e coſi vengano dunque ad eſporſi a primi colpi, io doman

do chi l'aſsicura di parare, vna ſtoccata tirata in miſura giuſta con la

gagliardia, e velocità che svſa à tempi noſtri, e con tutti i requiſiti che

ſon inuentati, e moſtrati dall'arte; Non vediamo ogni giorno nelle ,

Scuole in quelli che s'eſercitano a parare al muro, e col Pugnale, e colla

.Spada, i quali ancor che ſiano viniti con la vita, e coll'armi, e che ,

K ſap
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ſappiano doue debba venire ad eſsere ſcaricata la ſtoccata, nulla dime

no quando il feritore è ſperimentato il più delle volte non para, or

che ſi farà ne duelli doue il luogo del ferire non è determinato, edèle

citovſartutte l'arti e con Finte Chiamate, e mille aſtuzie,e aggiramen

ti ſi tenta d'ingannare l'inimico, parlo ſempre con ogni reuerenza ,

e non intendo mai di derogare alla fama devalenthuomini, main e

queſto particolare è mio penſiero, che ſiano in grande errore, ne ſarà

chi mi neghi,che l'eſporre la vita al pericolo del primo colpo, e che ,

può eſser tirato conogni maeſtria, non venga ad eſsere vna biaſimata

riſoluzione, e per comprouare maggiormente queſta verità non ſarà

fuor di propoſito far vedere, che le ragioni addotte in fauor di quelli

che aſpettano habbino appena del veriſimile, e in effetto,ò ſianfalze,ò

comuni ancora a quello che ſi muoue ad aſsalire. Era la prima ragie

ne, che corpo ſia meglio coperto, a queſto ſi riſponde, che il moto

che ſi fà fuor di miſura non è di nocumento quando cagionaſse qual

che diſcoperto, il che ancora non accade in quelli che hanno qualche

poca diſperienza potendo auanzarſi, e ritirarſi ben difeſi, e ſempre
lI)
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inguardia, tantopiù che l'aſsalitore giunto al termine del ferire, deue

piantarſi, e cercare ltempo per darla botta, e non precipitare ».

Quanto alla Spada, che nel moto ſia più debole queſto è vero quando

ſi para il che ſe difficilſiahabbiamo di ſopra dimoſtrato,e non e dibiſo

i" il replicarlo, ma è forza ancora il confeſsare che ſia molto più ve

oce, e arriuando la punta a quella diſtanza del corpo, che è eguale ,

alla diſtanza della Spada,s" nemica è irreparabile. Non e

parlo del cadere,i" il paſso che ſi fa con arte, e con giudizio è

ſempre ſicuro. All'argomento che ſi poſsa conoſcere meglio il giuo

- codico, che è tutto il contrario, perche quello che aſpetta ſubbito ſi

dichiara, è Timido, è Flermmatico, e l'aſsalitore, puòcon diuerſiin

ganni ricoprire i ſuoi artifizi, e inueſtigare la natura, e l'intelligenza e

del nemico, e finalmente non hà commodo di pigliare il tempo nel

l'entrare in miſura, perche queſto è l fine dell'aſsalitore nè meno, può

ſcanzare i colpi col" Son più le vie che ſon aperte al ferire, e

tutte queſte poſſono eſsere tentate dall'aſsalitore, che è libero non

da quello che aſpetta per eſserſi poſto in ſoggezione, coſi concludo,

, K 2 che
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che è ſuperiore per forza perche aſsaliſce per ingegno, perche ſperi

menta tutti i precetti dell'arte per fortuna, perche ,

la caua, è tanto baſti ſopra la propo

ſta materia e, -

v.

CoN.e -
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- Prima parte.

- Cap. zzIII.

Ongionto al fine della Prima Parte nella quale con quella breuità

maggiore, e chiarezza che hòpotuto (coſa per ſe ſteſsa non poco

difficile) Sono ſtati dame raccolti i principal documenti, e le ragioni

con le quali è formata queſt'arte, deuo ſolo ricordare, che più opera -

vnche diſcorrendo sinſegnano, e imparano i colpi, e però non eſsen

do contento di quanto è ſtato da me addotto negl'antecedenti diſcorſi,

verrò adeſso" demoſtrazione colle figure nelle queli ſi potran più

al ſicuro riconoſcere quanto da me è ſtato detto, nel che ſarò forſe tan

toaccurato, che non tralaſcierò coſa aleuna la quale ſia neceſsaria per

confermazione della mia volontà, o per facilitarl'acquiſto che negl'al

tri ancorche di me fuſse molto più intendente, e"rensi con la

liſ)-
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lunghezza degl'anni, io sò molto bene, che coſa voglia dire il diſpor

re, vncorpograue, etado alla deſtrezza; eſuegliare, viningegnoad
dormentato per natura, l'ordine però ha gran parte in queſta -

facoltà, ed io midò adintendere, di caminare in e

queſto eſercizio con quella norma, che

dagl'animi ſpaſſionati non
- può eſſere biaſi

Imata «

fl Fine della Prima Parte della Scherma, -

«GS9». - -

--
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TAvoLA DE CAPIToir

D E L L A s E c o N D A P A RT E.

º i -3:

- 'Ella spada. - Cap. 1

Come ſi formi la prima, e la ſeconda Guardia. Cap. 2

Come ſi formi la Terka, e Quarta Guardia. Cap. 3

Della Guardia Miſta - Cap. 4

i Come ſi tiri la Stoccata longa, ei due Tagli principali. Cap. 5

Del ferire di guarta, e di Piefermo. Cap. 6

Delferire di Seconda, e di Piè fermo, Cap. 7

8
Delferir di Fuora ſopra la spada col paſſare di Piè manco. Cap.

Delferir di fuora ſotto la Spada paſſando col Piè manco. Cap. 9

TDel ferire l'inimico di Stoccata di Quarta, e di Piefermo, mentre tenti di

colpire di taglio. - - Cap. Io

L. Come
-
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Come reſti ferito l'inimico, mentre di man dritto, è di riuercio voglia ferire

l'auuerſario nelle gambe. - . Cap. I

Delferire l'i"furioſo, e riſoluto. - - - - - - - - Cap. 12

Come ſi debba ferire di piè fermo l'inimico, che tenti vantaggiarſi in

iro. - Cap. 13

Telferire couiſcanº o di vita. - Cap. 14.

Delferire col portarla vita fuor di preſenza. Cap. I 5

Come ſi feriſca coll'abbaſſar la vita. Cap. 16

Delferire vn Mancino. - Cap. 17

Telferire l'inimico nel paſſar di pié manco. Cap. 13

Delferire, e torre la spada. - , Cap. 19

Dell'avſo del Pugnale, e Spada. Cap. 2o

Delle guattro Guardie di Spada, e Pugnale. - Cap. 21

Della Guardia Miſta dell'autore. - Cap. 22

Telferire in mezo l'armi. - - - - - - - - Cap. 23

Delferr trà l'armi di stoccata dipii fermo,e di Terza. Cap. 24

Delparare i Tagli,eferire. Cap. 25
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Delferir dipaſſata colpièmanco. - Cap. 26

Del parare e ferire advn tempo. - - Cap. 27

pelferire di Finta ſopra l Pugnale. Cap. 28

1Delferir di Finta ſotto l Pugnale. - Cap. 29

Delferir il nemico in guardia colpie manco auanti. Cap. 3 o

pelferir di paſſata. Cap. 31

Delcombattere con spada, e Cappa. Cap. 32

Delle Quattro Guardie e della Mista con spada,e Cappa. Cap. 33

Delferir dipii fermo coll'isteſse armi. Cap. 34

Delferire di guarta,e dipiefermo. Cap. 35

Delferir di Terza, e di piefermo. Cap. 36

Delferir di Quarta, e buttarſopra l nemico la cappa. Cap. 37

Del combattere con spada ſola contro vno armato di spada, e Pugna

le Cap. 38

Delferirl'armati di cora Ka,eſimilarmi defenſiue. Cap. 39

Della Targa, e Brocchiere, Cap. 4o

1. 2. DELLA
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TD E L L e A S P c.A T) c.A.

- CeA P. I. , -

A Spada primieramente quanto alla longhezza deue eſſerpropor

- zionata alla ſtatura di chi la porta, tuttauia è ſempre giuſta quan

do arriua commodamente ſotto le braccia: Sarà leggieraper potertirar

con maggior velocità, e minor fadiga,ehauerà buona guardia per aſsi

curare la manoiſtrumento principale della Scherma.

Nella preſente Figura la Spada è diuiſa in tre parti, il numero 2 di

moſtra il termine del Forte per natura, il 4 del Debole, il 3. il termi

ne del Temperato,ò ſia il centro della Lama. l

Due ſono i ſuoi fili,Dritto ſegnato per B, Falzo per A, ha parimenº

te due Piatti, dritto che ce l'accenna C, e falzo,che è la parte oppoſta,
che non ſi vede.

Da queſti due Fili,e due Piatti naſcano le quattro Guardie. La Prima

dal dritto Filo, La Seconda dal dritto Piatto, La Terza dal falzo Filo,

La Quarta dal falzo Piatto.

Il forte ſerue per parare il debole per ferire,e 1Taglio deue eſser fat

to da quella parte che D, E, hanno terminata la Spada.



l
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c o da E s , F o R a ea N o

la Prima, e la seconda guardia, -

- - ce AP. II. -

Q" ſono le Guardie come di ſopra habbiamo detto,LaPrima

precede tutte l'altre, e per ordine, e per natura. Si forma col ſi

tuarelbraccio diſteſo, e alquanto ſopra la teſta. Il paſſo deue

eſsere temperato, e il corpo ſi poſarà ſopral ginocchio, portato auanti

con alquanto d'incuruatura per acquiſtarleggierezza nel ferire, e la

"" ſi terrà ritirata ſopra la ſpalla manca è veroſilaſsarà libera,
e ſciolta. - , i

Queſta Prima Guardia è di due ſorti, Alta,e Baſſa,l'Alta ſi vede nella

Figura 2 rappreſentata, La Baſſa verrà a naſcere col portare la mano in

B, regolando la Spada ſecondo la linea che ſi dimoſtra nel diſegno,

La Seconda Guardia nel corpo, e nel paſso non è differente dalla
Prima, ſolo il braccio, la mano, e Spada venganoriti talche

- l IIC



--

-
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ſi trouino in linea retta con la ſpalla, Queſta parimente è di due ſorti,

Alta,e Baſsa, L'Alta ſi vede nel diſegno 3. La Baſsa, e diſegnata in A, e

l'vna, el'altra è più forte della Prima Guardia e più coperra, Ne duelli

ſecondo lſito, e qualità dichicombatte, perordinario ſi cangiano,vae

lendoſi di quella che per migliore, e vantaggioſa è giudicata.

c o M E s , F o R M a N o

- - - La Terza, e Quarta guardia.

CcA P. III. -.

- . -

Erformare la Terza Guardia biſogna chelpaſso ſia pronto il cor

- po,ſenza violenza,e cheſipoſi nella gam a ſiniſtra il braccio di

ſteſo, e la mano ſi ritrotti in tal modo collocata,che non ſi voltine per

didentro ne perdifuore, il che ſecondo termine della Scherma è det

tola Giuſtezza della mano. - -

Queſta Guardia è di tre forti, Terza naturale Alta,e Baſsa,La Terza

naturale, e diſegnata nella Figura 5. L'Alta ſi chiama reſtringendol

paſso
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paſſo drizzandolavita e portando la mano in D, vſata dalliSpagnuoli.

La Terza Baſſa, e quando la mano ſi ritrouain C, frequentata da e

Franzeſi, il diſcoperto di ciaſcheduna di eſse è la parte di dentro, lami

glsore è la Naturale, forte ben guardata, e della Prima e della Seconda

più perfetta - - - - -

La Quarta Guardia nel corpo,i" , e braccio è ſimile alla Terza,

La manoperò hal ſuo ſito dentro Iginocchio,el diſcopertodi fuore, ſi

diuide in Naturale ancoreſsa, Alta e Baſsa, coſidetta dalle mutazioni

alle quali è ſottopoſta. La Naturale che all'altre s'antepone, è diſegnata

nella Figura 4. 'Altain A, la Baſſain B,

Tal Guardia è commoda per offendere e defenderſi aſpettare, e ,
aſsalire.

D E L L ea G VeA RD 1 e A M 1 s T e A.

Ca A P. IV:

7 Engo alla GuardiaMiſta da meritrouata,e della qualeho diſcor,

ſo nella prima parte, La ſua natura è di participare della Terza,

e della Quarta, e ciò cenſiſte nel ſapere aggiuſtare la mano della Spada,

-- - , - - - - - - - - - - - e l
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el braccio, procurando che l paſso più toſto ſalargo che ſtretto, e che i

pièdeſtro ſia leggiere, e ſpedito adoperare facendo chel peſo del cor

po ſi ſoſtenga ſopra la gamba ſiniſtra, e che la ponta della Spada riguar

dil mezo dell'inimico percheintal modo il forte, e debole della Spada

ſi ritrouaranno più vicini al difenderſi, ea ferire come vediamo nelle

contrapoſte Figure, 6,7. - |

Con queſta Guardia ſi può reſiſterelongo tempo ne duelli per far

poca forza col corpo,e coll'armi,e contro a tutte è vantaggioſa

Si formano le Contraguardie, Alte,e Baſse, Alte con portarla Spada

in A, B, le Baſse con portarla in C, D, ſeguitando la poſtura del nemi

cotanto ritrouandoſi in Prima,che in Seconda, e nell'altre Guardie.

CoM E SI TIRI LeA sTocca TeA LoNGea,

e i due Tagli principali

A preſente Figura 8 inſegna a tirare la Stoccata longa è gagliarda,C.

e in queſta conſiſte gran parte della Scherma, per imparare è ti.
- I AI

- - v , v.

-

-

r
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rarla biſogna ritrougrſi nella Guardia Miſta, e invntempovnire à far

queſto noto la maſſo, la Spada, il braccio, il piede, e la ſpalla, con que

ſte circoſtanze s'allonga il colpo,va con velocità, ed è poco meno che

irreparabile, il che non accadenella Prima, e nella Seconda Guardia

per eſſer di gran longa più deboli, e più tarde. - -

Graue errore è di molti che volendo tirare vna ſtoccata sforzatapre

cipitano talmente col corpo quaſi diſteſo fino a terra che nonpotendo

ſiriauere reſtano come abbandonati nel pericolo della vita, mentre dal

nemico venga parata. Il nemico che nel ferire non ſi ſalua, è perſo, e

non ſi può ſaluare ſe non con ritornare nella ſua Guardia doppo eſsere

vſcito preſtamente di miſura.

Due ſon i tagli principali, Mandritto, e Riuercio che feriſcano ca.

dendo, e due di minor confidetazione che feriſcano aſcendendo, e ſo

no il Montante, el Sottomano. . -

Il Mandritto è di due ſorti, Fendente, e Obliquo , è Sgalembro, Il

Mandritto fendente verrà moſtrato dalla Figura 3. che inſegna è por

tarla Spada da G, A, F, l'Obliquo da B, ſino à D, -

- Due

- -

\
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Due ancora ſono iriuerci, Fendente,e Obliquo, è Sgalembro,il Ri

uercio fendente camina da G, A,F, l'Obliquo da C in E.

Il Montante è Sottomano cominciano dalla linea H,F,verſo A,iMan

dritti,e Montanti cominciano dalla parte ſiniſtra,i Riuerci,e Sottomani

dalla Deſtra,ſicome nella figura».arparsi»

Dei
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T E L F E R e R D I 9 V e 4 R 7 A,

- e di Pii fermo. - -. -

C.AP. VI.

I Mpariamo dalla Figura 1 1. è tirardi Quarta il colpe che habbiamo

I" , Egli ſi ritrouanella Guardia Miſta, e oſseruatili ſcoperti

del nemico, giunto in miſura, e preſo nel medeſimo inſtante il tempo

ha con ogni velocità control nemico,io poſto in Terza ſcaricata la bot

ta,Maniera di ferire vſata ne duelli,ed eſsendo praticata con le dette a

cautele difficile ad eſsere sfuggita. -

Oltre alla maniera di tirare la ſtoccatalonga di Quarta, può ancora

in tre modi colpire l'inimico. - - -

N

Il Primo ſarà d'alzare la Spada nella linea A, e ferir di Terza di fuori.

Il ſecondo col fingere alto in A, e calarla Spada in B,e tirar il colpo di

Seconda abbaſsando il corpo.

E finalmente andar con la medeſima finta di A,nella linea C, evol.

tarvn Riuercio alla gamba deſtra,

Son

–



----

- ---

-
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Son alcuni che nel tirar il colpo approuano il volgere indietro late

ſta quando ſi tira la botta per ferire, queſti singannano perche con tal

mouimento ſi perde l'oggetto, ne ſi poſsono vedere l'operazioni del

nemico, ſono l'occhi le noſtreli , e però"che rimirino

donde ſitemenol’offeſe,e la teſta deue accompagnare il colpo, ſpingen
dola con la ſpalla,altrimenti ſe nel ferire ſi ritira, il colpo diuenta d i"

le, corto, e ſenza effetto.

T E L F E R I RE D I s E C o N p A,

e di Piè fermo.

CeA P. VII.

Vi ſi dimoſtra il modo come ſi poſſa colpire di Seconda nel viſo,

Q" che dobbiamo ſupporre che ſia neceſſario l'eſſer riſoluto,el

ſaper cognoſcere guadagnare, e valerſi dell'auuantaggio, che

conſiſte nel tempo nella velocità, e nella miſura. -

Il Caualiere 12 ritrouandoſi in Terza,sèlaſſato,dal feritore guadagna

re col ferte il debole della ſua Spada laſsando entrare in miſura"
l'ini

-

–
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finimico con perderela"della Spada nemica perilche ilCaua?

liere 13 più accorto de auuerſario ha potuto in quattro modi ferirlo.

Il primo di Seconda nel viſo, come ſi vede nella Figura, e ciò indue

maniere, è con lo ſpingere la ſtoccata ſucceſſiuamente doppo il guada
gno fatto della Spada, è conparare advntempoe ferire.

Il ſecodomodo câ alzarla mano in A, e per di detroferir di Quarta.

Il Terzo modo convna finta fattain A, e abbaſſarla manoin B, fe

rendo nel petto,èil tutto ſtà nel tirar le ſtoccate longhe, è preſte, è forti.

Il Quarto,evltimo con fare l'iſteſsa finta in A, di Terza, è d'altra e

Guardia,e voltare vn Riuercio allagamba deſtra, come dalla linea C, è

diſegnato,è ſubito colpito ritirarſi indietro fuor di miſura.

T EL FERIR L'f NIMI co DI FVoRaa

3 r. , ſopra la spada paſſando col Pid manco.

i - Ce A P. VaII. . .

IL tirardi Piè fermone duelli,è molto comune, e di gran ſicurezza,

lodo l'eſercitarſi in queſto colpo per acquiſtaragilità nel piede,e far

la ſtoccata più longa del ſuo moto naturale. Non ſono ancora da ſprez
zarſi

–



se c o N DA. -

-
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zarſile Paſsate perche turbano, e diſordinano l'inimico,e vanno con a

maggior forza,oſseruando,che deueno eſer finite final corpo per linea

retta, ſenza ſcanzo alcuno,e ſenza ritirarſi, del che ne habbiamov

eſempio nella contrapoſta Figura -

Ritrouandoſi 1Caualiere 14 in Quarta il feritore 15. è andato riſº

luto à ſtringere col forte il debole del nemico,il quale volendo cauare e

preuenirlo collabotta,è ſtato ferito di Seconda, e di fuora ſoprala Spada

portata auanti colpiè manco nelmometoindiuiſibile della Cauazione.

Può ancora fingere,eferire per la linea B, di ſeconda ſottolbraccio

deſtro nel fianco e finalmente ſbattere di fuora la Spada, ma con ragio

ne che non habbiatempo di Cauare, e dal termine A, ſcaricare vin man

dritto, è riuerciotondo nella Teſta.

T E L F E R I R D I F V o R. «A

ſotto la spada paſſando col Pie manco.

- - CeAP. IX.

Obbiamo imparare in queſta Figura come nel combatterevn e

D ſolo errore e mancamento fatto da vantaggio all'inimico dife

rire in più maniere. se



-
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se ne ſtaua il Csualiere 1 e in Terza,epoſtoſi nella difeſa,s'è moſso

il feritore ad aſsalirlo in Guardia Miſta,e giunto con ogni cautela in mi.

ſura l'ha chiamato con vna Finta perdifuora ſopra lai , il quale in

vece di tirar nel tipo della Finta ſe n'è ſubbito andato all'obbedieza per

riparare la botta,onde l'auuerſario 17. che l'ha condotto ci artifizio al

termine pºſato,haº" ſopra di eſso tre vie da poterlo colpire.

La Prima,e più ſicura è vna Seconda vnitamente diſteſa col braccio,

e paſso perdifuora ſotto la ſpada nel petto, accompagnata col paſsardi

pièmancohauendo cauato nell'inſtante che s'è meſso inobbei

La seconda con il ferire di Piè fermoper la linea ſegnata A.

La Terza di fingere di fuorain A coll'andarſene in B,e tirarilMan

dritto, come moſtra il diſegno nella gamba deſtra del nemico. º

D E L F E R I R. D I s T o C C eA T va

di Quarta, e di Piè fermo, nel voler ferir diTaglio.

C cA P. X. -

L tirar di Taglio è ſempre danoſo mentre l'inimico è in miſura, e s

- I nell'alzar della mano ſi diſcopre l berſaglio, ne vediamo vn"e
fiGlla
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nella preſente Figura, doue il Caualiere 19. è reſtato ferito di Stoccata

lunga di Quarta nel viſo;

La Guardia nella qual ſi ritrouaua, era di Seconda come più com

moda per valerſi de Tagli, egionto in miſuraha diſordinata con la bat

tuta di tutta coperta alquanto la Spadanemica, e advntempo ha volta

tala mano in Terza,edinnalzato il Taglio.

Il Feritore ſtando in Guardia Miſta nel momento della battuta ha a

ritirato il corpo, e la Spada, e rotta alquanto all'inimico la miſura, ha

ſucceſſiuamente conogni velocità di Piè fermo ſongata la ferita.

Naſcerà l'iſteſſo" mentre, che l'inimico con furia alza la Spa.

dainaria per tirare il Mandritto, è il Riuercio alla teſta, come ſi vede

nella Figura 19, è per ferire in taltempo, è dibiſogno eſſer ardito è

non hauer paura della Spada nemica.

La Stoccata è migliore , e più mortale de Tagli , nulla

dimeno parà me da nonie , che ſi poſſa ſciorre e

i .. Vn



vn Mandritto per la linea A, e vn Riuercio nella gamba ,

ſiniſtra, come in B, vien dimoſtrato, e ſubito ferito l'

- inimico di punta, ò di Taglio, coſi Alto, come

Baſſo, ritirarſi con Preſtezza in dietro

- fuori di miſura in

Guardia,

e già

sigº
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coME si p E B BeA FE R1 RE L 7N1.311co

mentre di Mandritto, è di Riuercio tenti di ferire º

l'auuerſario nelle gambe. -

- - CaA P. XI. - «

HAbbiamo già dimoſtrato alongo nella Prima Parte,come la ma

no voltandola fin che ritorni al luogo donde fù moſſa forma e

vna Circonferenza rotonda nella quale vengano ſempre ad eſſere »

le parti eſtreme più lontane, e però è intento noſtro in queſto di

ſegno di chiarire coll'effetti queſta veriſſima propoſizione,ſopra di che

ſi deue ancora oſseruare, che il parare coniſcanzo di vita, e tirar advn

tempo è artifizio di grandiſsimo vantaggio, aggiognendo che è regola

dell'arte, Finger di taglio per ferir di taglio, e finger di punta per"

di punta, imperoche quelli, che fingono di Taglio, e vogliono ferir di

Punta per la longhezza del tempo che ricerca queſto motoponganoin

gran riſchio la lor vita.

La Figurano ha biſogno di molte parole per eſser dichiarata, IlCaua

liere 2oſtadoin Terza può intre moditirare ilMandritto,che ſi vede.
- - Prima

–
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Prima con Fingere perdifuora, e non trouando obbedienza,volta

re il colpo alla gamba. , -

seconda condiſordinare la spadanemica, e non affuando di punta

riſoluerſi al taglio, è con hauer finto di Riuercio,e ſciorrel Mandritto.

MailCaualiere 21 col ritirare il piede,edincuruare la vita,e diſten

dere il braccio in ciaſcuna delle ſudette maniere,vien à reſtar ſuperiore,

dando nel pettola botta franca,e potendo per la linea A, ferirdiMan

dritto alla teſta,e per la linea B, di Riuercio ſopralbraccio della Spada.

T E L F E R I R E L ea s s ea L I T o R e

Furioſo, e Riſoluto.

- CeAP. XII.

Afuria è per il più diſordinata e però di peſsima conſeguenza con

L tro di queſti" d'impadronirſi con le Contraguardie della

ſua Spada, e non potendoſi acquiſtarqueſto vantaggio biſogna rompe

rela miſura col ritirarſi, e nel tempo che viene auanti incontrarlo con

vna ſtoccata di Piè fermo nella Teſta - , l

- - I
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Il Caualier furioſo è rappreſentato nel ferito, 22; il quale ritrouandoſi

in Quarta s'è moſso con varie Guardie, e troppa riſoluzione ad aſsalire.

Il Nemico 23, percauaril ſuo vantaggio da queſta furia ha moſtra

toper accreſcerla di temere,e ritirandoſi con aſtuzia mentre vien perſe

guitato ha preſoil tempo, e ritirata la gamba deſtra ha diſteſa la ſtocca.

ta,che vediamo diſegnata nella Figura 23.

“Può ancora il feritore fingere di ſopra, e perdifuore della Spada e

erla linea A, ferir di Paſsata,ò di Piè fermo, è vero fingere in A, e per

l linea B, portare di paſsata la ferita abbaſſando il corpo.

coA4 E si DE B BeA FE RI R L7 NIAMI Co,

che tenti di vantaggiarſi in giro.

CeA P. XIII.

I. A preſente ſtoccata è vna diſteſa di Piè fermo, e di Seconda ſotto i

a braccio deſtro della" , ed in ciò dobbiamo ancora replicare,

Sche è ſempre pericoloſo l'aſsalire in giro per fuggire la linea retta,egua

dagnarelterreno, perche quello che ſta fermo può meglio oſseruare i

diſcoperti, el tempo, evalerſene per rimanere ſuperiore e.
- - Eſe
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E ſeguito il preſente colpo per eſsere il Caualier 24, in Terza,ed ha

uertentato con diuerſi giramenti di poter dare la botta franca, onde il

feritore,hauendolo ſeguito con la punta della ſpada, e nell'entrare in mi

ſura l'ha preuenuto di piè fermo è ferito come ſi vede nella Figura 24.

Può far l'iſteſso ancora di Quarta per la linea A, è fingere di dentro,

e ferire di fuora ſopra la Spada per la medeſima linea A, è vero per C,

di mandritto coll'abbaſsare la mano, e ferire alla gamba deſtra.

Accaderà la medeſima ferita ſelCaual. 25, muouendoſi ad aſsalire

fingerà per difuora ſopra la Spada, e venendo alla parata ſi varrà della
cauazione,come ancora, ſe hauendoguadagnata la Spada ed il nemico

cauando, gli torrà il tempo, è che facendo qualche diſcoperto mentre

voglia il ferito colpirui,pari con la mano ſiniſtra,e guadagni la botta.

DEL FERI RE coN fsc e A Nzo DI VITe.A

- - - ſen a Paſſare. Ce A P. XIV

Vi ſi dimoſtri come sfuggendo il colpo coniſcanzo di corpo ci

potiamo impadronire dell'altrui vita,

Il Caual. 26. ſe ne lauain Quarta, e preſa riſoluzione di ſtringer per

di den
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di dentro la Spada nemica arriuato à dominare il debole,s'è ſpintoauah

ti dipiè fermo collabotta, ma il Feritore oſſeruandoilmoto,el tempo,

hà portato il corpo fuora di preſenza,e nel medeſimo iſtante ha ſlonga

ta velocemente la ferita . , - -

Può ancora per la linea B,incontrare col forte il debole della Spada,e

diſtendere la botta di piè fermo nel viſo, e ſelnemico è primo àtirare,

formati in C, vna Seconda baſſa e per la linea A, voltarà il Mandritto,

che vediamo diſegnato.

Concludo finalmente, che il feritore facendocon artifizio qualche

diſcoperto nel petto perdi dentro della spada, ſe il nemico ſongarà la

botta, ſi potrà conſeguire l'iſteſso effetto ſcanzando colla vita il colpo,e

laſſandolo correre ſenza offeſa come moſtra la Figura 27.

DE E FERI RE COL PorTe.AR LeA VITe.A

fuora di preſenza ce AP, 3 º

A ferita, che è ſtata portata col ſolo ſcanzo del corpo è degna deſi

ſere oſseruata, ſi per la ſottigliezza del colpo, ſi per la maeſtria e

che ſi ricerca nel giudicarl'effetto della Spada nemica
Tre
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Tre ſono le cagioni dalle quali può naſcere queſta maniera di reſtar

vincitore ».

La prima, ſe il Caualier 28. ſi ritrouarà in Terza,e che feritoretro

uatagli la spada, e giunto in miſura, batterà col forte il debole,e invn e

tempo ſcaricarà la botta con volger il corpo,eleuarlo di preſenza.

La Seconda, ſe il ferito arriuando prima in miſura ſarà preuenuto ſen

za toccargli la Spada -

LaTerza, ſe eſsendo trouata la Spada al feritore, cauera per di den

tro, e cauando l'auuerſario ricauara nell'iſteſso tempo, e col voltar del

corpo tirarà la ſtoccata di Quarta come inſegna la Figura 29.

Potrebbe ancora ferire abbaſsando la mano in B, diponta, e di taglio

per la linea A il vero colpo tuttauia è quello, che ſi vede nel diſegno.

CoA4 E SI FERISC e A Co LL'eA B BeasseA R.

la vita ſenza parare. CeA P. XVI.

Er valerſi di queſta botta dobbiamo ſupporre,chel Caualier 3o ſi

P ſia poſto in Terza,e che ſentendoſi trouarla Spada,caui,e tiri,e nel

medeſimo tepo il feritore col corpobaſso sfuggendo la botta colpiſca.

Si



- ---
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Si potrà fare l'iſteſso moto,ſe anderà riſoluto a ſtringerdifuoralini

mico,e fingendo ſe ne venga alla parata perche allora cauando biſogna

ferir di Secondaconforme alla Figura. -

Se il feritore vuol mutarriſoluzione può per la linea A, tirarla ſtoc

cata di piè fermo, e di Quarta è finger nel volto, e abbaſsarla mano in

B, che nell'wno,enell'altro modoconſeguirà l'intento. .

Sideue però auuertire che volendo abbaſsare il corpo biſogna eſser

n miſura perfetta, perche in miſura larga potrebbe l'inimico rimettere

la punta prima che ſe gli poteſse entrare ſotto la Spada; tuttauia"
iche da noi è propoſto nel preſente Capitolo, procede tantone colpiti

rati di Piè fermo, che di Paſsata

D E L F E R 1 R V N aa ce N c 1 N o

Q Timano alcuni che Mancino habbia vantaggio col Dritto, queſti

È conſiderano l'eſercizio non la ragione, perche ſe bene il Dritto di

rado ſi ritrouanelle Scuole à giocarconvn Mancino, tuttauiale regole

e precetti dell'arte ſon "che preuagliano, ricordo intanto che i

Dritto deueai di fuora,e col forte dominarla Spada e

- per
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peraſtregnerlo a cauare e ferirlo in quel tempo, e ſe tira di piè fermo,

allora biſogna convn ſol moto parare, e ferire che in tal modo reſtarà

ſuperiore, auuertendo che contro i Mancini,ſi feriſce di fuora di Quar,

ta, e di dentro di Seconda.

La diſegnata ferita è nata, perche il Caualier 32. ſi ritrouaua in Ter

za, e il feritore giunto in miſura gl'hà fattavna finta di dentro, e nel ves

nire à parare bà cauato,e diſteſa la botta perdifuore della Spada.

Seguirà l'iſteſso colpo ſe il feritore ſtringendolo di dentro, l'auuerſa

rio l'indurrà a cauare,e ſapratogliergli ltepo,e ferire come nella Fig,3 a

Si può ancoramutar partito, e per la linea C, ferir di Seconda etiran

do prima l'inimico, ſi voltarà pur la mano in Seconda abbaſsandola a

punta per la linea B, coll'alzarevn Stramazzone, è verovn Mandritto

per la linea A, ſopra della teſta del ferito. - -.

D E L F E R 1 R L 7 N 1 M 1 c o

nel paſsar col piè Manco. CeA P. XVIII.

On è operazione doue ſi ricerchi maggior circoſpezione, che ne

duelli, non ſolo per l'importanza della vita, ma perche il vantag

. - gio
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gioconſiſte, invn iccolmoto, invn momento, e quelli che controp.

paaudacia vanno a berſagliare il nemico pagano con la morte la pena

della loro imprudenza. -

Per atteſtazione di quanto ho detto ne habbiamo vn eſempio nella

preſente Figura.

Si ritrouauain Guardia Miſta il Cat. 34. ed eſsendoſi con artifizio

ſcoperto fuora della spada, Il Caual. 35. ſtando in Quarta e noncono

ſcendo l'aſtuzia, hà creſciuto colpièmanco, e s'è moſſo velocemente à

ferire, ma conoſcendo il nemico il penſiero ha cauato ſtrettamente, e

gl'hà piantata la botta. - -

Può ancora mentre sauanza colpièparare con la mano, e per la li

nea A, ferirlo di Mandritto, è di Riuercio,ò vero cauare, e per la linea

B, ferire ſotto del braccio di Seconda abbaſſando il corpo.

T EL FERI RE, E To RRE Le 4 spea DeA.

- - Cc A P. XIX. -

IL ferir di primo tempo è vna operazione di molta deſtrezza, ma il

diſarmare ancora l'inimico non è coſa volgare, l'Vno, e l'altro ſi di
moſtra. - Il
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IlCaualier 36.eſsendo in Terza, era diſcoperto di ſuora della Spa

da,il feritore è andato al vantaggio e arriuato in miſura ha tirata,la bot

ta, e con la manmanca ſtorcendogli Ibraccio con premes la Spada »

l'ha diſarmato,e ferito,

Accaderà parimente queſto colpo facendovna finta di Dentro e ,

quando viene alla parata l'inimico,cauando,e tirandola botta di Terza

come inſegna la figura 37.

E ſe ſi voleſse mutarriſoluzione ſi ferirà di Quarta dentro la Spada

nel petto, è nella teſta, è veroi" la linea B, colpirà ſotto del braccio

abbaſsando il corpo, e voltando la mano in Seconda, e con queſto fini

ſco quanto m'è parſo degno da eſser moſtrato per quello che nella ,

ſperienza di moltanni ho raccolto appartenente alla ſola Spada.

Mi riſeruo con tutto ciò alcuni particolari che ricercano Più eſatta co

gnizione,en6 meritano d'eſser fatti colla ſtampa comunià tutti e ſono.

Difenderſi diſarmato controvn Pugnale,torlo al nemico,e ferirlo.

Come in luogo ſtretto ſi poſsa controvn'armato diPugnale, e Stilo

metter mano alla spada, e advntempo ferire.

Come



5 E C G) N D A. 27

Come due combattendo con la ſola Spadavenendo preſa con la mano

veſtita di ferro ſi poſſiricuperare, e leuarla al nemico,

ad ogni forte braccio, e del gittarla Cappa adeſso i

t - e ferirlo,

per
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- pie Pso peLLva spea pe A, E DEL PVGNALE
- - – - CaAP. 2 r. ,v

'Arte della Schermanenconſiſte nel ben maneggiare, e poſsedere

L tutto quelle che ricercalaSpada ſola, ma abbraccia ancora la mae

ſtria di ſaper adoprarlarmi cortefrà le quali è il Pugnale per eſsernel

le più parti dell'Europa portato da Caualieri,e in compagnia della Spada

vſato ne duelli, Non voglio negare che l'oſseruazioni circa la miſura, il

tempo, e l'altre circoſtanze addotte, non ſeruino ancora ne trattati ſe

guenti, tuttania non è poca la differenza che è tra i combattere con e

vna ſolarme, e tralcombattere con due, tantopiù chel Pugnale è di

grandiſsimo aiuto alla difeſa, quantunque la Spada ſola richieda mag

gior artefizio. Non mallungarò dunque ne Capitoli precedenti à re

plicar quello che ho più volte detto auanti, e ſarò contento di valermi

delle ſole quattro Guardie principali, e della Miſtadame introdotta tra

laſciatene molte che hanno del ridicolo ne ſuoi ſcurci, e che daProfeſ

ſori ſono ſtate propoſte più per oſtentazione di ſapere, che per ama

eſtrarelagouentù, -

- - - - Dimo



– -
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Dimoſtrarò nulla dimeno molti auuantaggi, che naſcono da queſta ,

maniera di combattere, e ſe bene i fondamenti quanto è principijsap

poggiano" l'iſteſſe ragioni, rimarrebberoper ſe malinteſi, quando

non ſi conoſceſſe la differenza con la quale vengano praticati, è ſopra

di ciò potrei conuincere molti Profeſſori di non hauer poſſeduta

- queſta parte della Scherma, (come Achille Marozzo

nel ſuo Capitolo primo da pochi inteſso, edifi

cilmente anco da quelli che da luihaueſſero

imparato) ma coll'eſſer morti min

ducano à perdonare e

alla loro memo

ria–o.

º

R DELLE
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D E L L E 2 V e A T T R e G V ea R D I E

di spada, e Pagnale. - i

- CeA P. XXI. -

vOmincio dalla Prima Guardia la quale dalla Fig. 39. ſi forma, il

a corpo,nò è alto,ne baſso, e nella diſteſa del braccio ſiniſtro è dif.

ferente dalla spada ſola, e tal Guardia è meglio per difenderſi, che per

ferire. Naſcerà la Terza Guardia portando la man,e la spada nella li

nea B, tenendo, è la Spada ritirata, el Pugnale diſteſo,òvero al contra

riola spadalonga,el Pugnale raccolto.

Il Caual. 38 moſtra la Seconda Guardia nella quale il ſito della spa.

da è alquanto più baſso della Prima, e più forte, ma ſe ſi poſarà la Spa

da per la linea A, queſta ſarà la Quarta Guardia, la quale per eſser per

fetta deue la mano eſser dentro al ginocchio, elbraccio tanto diſteſo

che faccia comevna linea retta dal Gombito fin alla punta della Spada,

reſtando il Pugnale dritto è vicino al finimento.

La Seconda è megliore della Prima,LaTerza della Seconda La Quar

ta per eſser pronta alle Cauazioni,e coperta è eguale alla Terza.

- TDELLeA

-





I 32. P A R' r i E

DELLA GVeARDI A MIsTeA DELL' AVT e RE
- C cA P. X XII.

A Veſta, è la medeſima Guardia Miſta della qualehoparlato aba

Q" nella Prima Parte nel ſue primo Cap. In queſta Figura è

l'iſteſſa nell'wno,e nell'altro Caualiere, perche in 4o ſive

de la parte deſtra in 41. la ſiniſtra.

Il braccio è come nella Quarta, cioè nè diſteſo, nè ritirato il Pugnale

deue accompagnare il finimento,e nella parte deſtra, e di fuora ha il ſuo

diſcoperto. - - - -

Non è violenta,è commoda è tutti l'artifizi, forte, diſpoſta per para

re,cferire,e però degna d'eſſere à tutte antepoſta. -

Si formano le Contraguardie,alte portandola Spada per la linea A,B,

e nello ſtringerel nemico ſi deue col forte dominare laeboleper ſotto

orlo volendo ferire à cauare. -

Nelle Contraguardie baſſe oſseruando l'ordenaria poſtura delpaſſo,

e del corpo biſogna voltar la mano in Seconda per lei"C, D,Side

i guadagnarla spada perdifuore, e ſecondar ſempre nemico per
ſottoporlo a catare. - - DEL





––
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T EL FERIRE IN MEzo ea LL' ARMI.

CeAP. XXIII.

A preſente ferita, è ſtata portata di Piè fermo, e di Quarta, la Guar

dia del Cau 42. è vna Terza colla Spada ritirata, ei Pugnale di

ſteſo ſopra del quale è fondata tutta la difeſa non potendo penetrarla

lama ſenza paſsargli da vicino,e però facile ad eſser ritrouata,Viene »

tuttauia ad eſsere ingannata da chi sauanza con la Spada, e sà porre in

oprale Cauazioni,ele Finte, esì diſordinarla. -

Standoſene dunque nella ſudetta Guardia, è ſtato aſsalito dal feritore

che riſtretto nella Guardia Miſta è giunto"con la punta vicino al

Pugnale del nemico,che preſo il" ha ſpinta auanti la ſtoccata.

Seguirà l'iſteſso colpo ſe farà vna

c6 queſto moto cauarà di detro,e tirarà nell'iſteſso tépo,come la Fig. 43

Può ancora ferire di fuora, e di Seconda per la linea A, ſopra del Pu

gnale, e per la linea B, ſottolbraccio di Quarta, ſaluandoſi colla ritira

ta,e rimettendoſi nella ſua Guardia Miſta.

DEL

nta ſopralpugnale e ſlargandolo -
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T E L F E R I R N E L A4 Ezo e 4 L L'ea R. M 1.

di stoccata, di Piefermo, e di Terza. -

CeA P. XXI V.

A Guardia del Caual 45 è vna Terza diſteſa cul Pugnale accanto

L all'Elzi, e tiene la i" finiſtra ſcoperta per indurre l'inimico à

drizzarui la botta,e poterlo parando advntépo" ferire.

In queſta Guardia ſi da la botta con preſtezza e la ſpada è ben collo

cata per eſser vicina all'inimico, ſi come ancora il pugnale al corpo,che

tdeue defendere, ma nella noſtra Figura il feritore gl'ha di dentrogua

dagnata la Spada,e coll'aiuto del Pugnale ha diſteſa la ferita, che vedia

mo, il che ancora ſi può effettuare guadagnando la lama col Pugnale,

ò con fingere fuora di eſso, e venendo alla parata con cauar ſotto del

braccio manco.

La linea A, diſegnavn Riuercio nella teſta, C, vnMandritto nella

gamba, e B, vna Stoccata di Quarta con portar il corpo fuordi preſen

za,e tai colpi ſono liberi nell'elezione del Caualiere doppo il guadagno

fatto del quale habbiamo detto,

- - DEL
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T EL PeaRaze I Tea GLI, E FERIAz.

CcA P. XX V.

Q" imparare a riparare con la Spada, e Pugnale i I e

gli, e ferire il noſtro nemico. -

Il Caual. 47. ſi ritrouaua in Seconda, e ſentendoſi toccare

la Spada per difuore ha ſciolto vn Mandritto alla volta della Teſta ..

il feritore alzando le mani,e incrociando l'armi ha parato di tutta »

coperta perilche ha potuto ferire in tre luoghi; Nelpetto di Prima ſo
pra la Spada, elfornimento,tenendola ſerrata frà la propria lama, e l

pugnale come moſtra la Fig. 45. -

Nella Teſta con voltarvn Mandritto per la linea A.

E finalmente nella gamba deſtra con vn Mandritto per la linea B,ſal

uandoſi coll'arte più volte replicata, e rimettendoſi nella ſua Guardia.

- Queſta maniera di parare iTagli,e gagliarda,e ſicura, e può difficil
niente eſsere dal nemico diſordinata.

DEL
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DEL FERIR DI Peasse ATe A col PIE MeANco.

C e A P. XXVI.

I L principal colpo che inſegna queſta Figura è vina Stoccata di secon

da col creſcere di piè manco, e può eſser nata da tre cagioni.

La prima è che l'Oaual. 4». è andato a ſtregnere in Guardia Miſta e

l'auuerſario, egionto in miſura, e ha guadagnata la Spada perdidentro.

Il Caual. 48. cheſtaua in Terza nel ſentirſi trouare la spada sèri

tirato alquanto,e cauando,ha procurato di ferire.mail nemico parando

colla Spada l'ha accompagnata col pugnale col quale ſcorrendo per la

lama ha data la botta di Secondacome ſi vede dal feritore.

L'altra cagione di queſt'effetto può eſsere l'eſserſi fattovn diſcoperto

perdifuora e che volendo tiraruila botta,habbia ilCau parato e ferito.

L'vltima che i ferito eſsendo in Terza diſteſa, ſia ſtato perdifuore aſ.

ſalito collo ſtringerli la lama,e che battuto il debole col forte,habbia ,

l'inimico portato il piè ſiniſtro auanti, e col ſeguire col pugnale il filo

della lama,ſia reſtato vincitore. -

I colpi meno principali ſono,vna Stoc di Secida per la linea A,ſopral

Pugnale,ò nel parare voltarvn riuercio per la linea B,ſopra del braccio.
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T EL P A ReA RE, E FA RI RE eAD VN TEAMPo.

(e 4 P. XXVII.

ATerza Guardia, è frequentata da molti ne duelli, tale è il ſito del

Gau 5o e nulla dimeno viene ad eſſer ferito per tante vie,quan

te ne accennano le linee della Figura. -

E andato il Caual à ſtringere il feritore, e ſubbito ch'è entrato in a

miſurahì diſteſo la botta perferire tra l'armi, è queſto s'è alquanto ri

tirato l'auuerſario,eparando col Pugnale hà colpito di terza. -

Si può dare l'iſteſſa botta guadagnando la spada di dentro neltem

po, chel nemico voglia cauare ferire come moſtra la Fig. 51.

Sarà in arbitriei feritore il portare ancora la botta nel viſo perla

linea A, come dare, vn Mandritto, è veramente, vn Riuercio, abbaſ

ſando la manoin B, ſopra la gamba deſtra, il che ſi rimette al buongiu

dizio di chi viene à talcimento, e ſubito colpito ritirarſi in guardia.

DEL,
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TEL FERIR DI FINT ea sopra a L PvoNe a Le

CeA P. XX VI II.

E Finte coll'intendenti ſon pericoloſe per chi le fa,màſeruenoa ,

marauiglia contro i timidi, e poco ſperimentati,perche quando ſi

và all'vbbidienza di ſimili moti ſi reſta ſempre ſuperato. -

Il Caual. 52 in Guardia Miſta è andato a ſtregnerel nemico, e ,

giunto in miſura ha fattavna finta ſottolpugnale, Il Caual. 53. ſtando

in Quarta, è andato alla parata, e l'auuerſario cauando ſopral Pugnale

l'ha ferito nella Gola. - -

Si può ancora fingere ſopralPugnale, e colla Cauazione venirſene

di ſotto, e darla botta per la linea B di Piè fermo di ſtoccata longa.

E ſe paraſſe il colpo,ſciorre vn Mandritto per la linea A, è vero di

Riuercio ſopra il braccio della Spada potendo ancora portarla mano in

C, e ferir di Mandritto nella gamba, e ſubito ritirarſi inguardia,

DEL
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DEL FERIR DI FINTea soTToL ProNeaLe
CcA P. XXI X.

di Finta ma fatta ſottolPugnale, per far queſto ſi deue immita

re la riſoluzione del Cau. 55. il quale vedendo l'auuerſario in Terza è

andato ſecondo i noſtri principij,e le ragioni dichiarate di ſopra adaſſa

lirlo, e gionto in miſura convna Finta ſopra del Pugnale l'ha tirato all

obbedienza, e coſi cauando l'ha ferito ſottol Pugnale.

Si potrebbe ancora finger di ſotto, e portarla mano in A, e ferir di

seconda ſopraldi eſso, è vero andare a ſtregnere il nemico per difuo

ra della Spada, e fargli vina Finta, e coll'ordenario artifizioi Cauata

abbaſſar la mano,e per la linea B, ferirdi Seconda ſotto del braccio.

Si deue però oſſeruare,che quando ſi va al guadagno non ſi deueno

obbligare la Spada, el Pugnale, ma ſempre l'arme corta, è quella che

non ha mai ad abbandonar la ſua diffeſa.

A Lla ferita d'wna Finta ſopra'IPugnale ſegue parimente vin colpo

DEL
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DEL FERI R L'1?NI.MI co 7N GVea RDrea
-, col “Piè manco auanti. CeA P. A rx.

O non lodarò mai chiarmato di Pugnale, e Spada ſi metterà col piè

ſiniſtro auanti,e differente il diſcorrere,e l'operare, e lo Schermire,

el combattere,Non mancano inuenzioni per dilettar con la nouità,ma

realmente ſon dicatiua riuſcita. - -

il primo difetto è che la ponta è troppo lontana, Quanto maggiore,

è l'interuallo che ha da paſsare tanto più facilmente ſi può parare e.

In oltre per ferire biſogna paſsare qual tempo è longo, e dàgran e

commodità all'inimico e finalmente, è ſolo queſta Guardia per aſpetta

re, coſa tanto pericoloſa quanto è facile, che vna ſtoccata tirata in miſu

ra giuſta,d'vntempo,e veloce,non ſi poſſa sfuggire.

E reſtato in queſta Figura offeſo il Caualiere 56. ſtando in Terza e

ſopralpiè ſiniſtro perche il feritore in GuardiaMiftagl'ha fattvna Fin

ta ſopra l Pugnale tenuto baſſo, e andando all'obbedienza in vn'iſtante

hàcauato,e data la botta che ſi vede nella Fig. 57.

Si può ancora finger ſotto IPugnale,e ferir di Seconda per diſopra co

me accena la linea A,ò finger di fuora della spada, e voltar per la linea

B, vn Riuércio nella gamba ſiniſtra, e ſubito ritirarſi in guardia.

-
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DEL FERIR TI PeasseATeA COL PIE At A7Vco.

- (eA P. rrxi.

A contrapoſta Figura dimoſtra come ſi paſſi auanti colpiè ſiniſtro,

e ſi feriſca nel viſo di Seconda colla spada,e col Pugnale nel petto.

Il Feritore s'è meſſo in Guardia Miſta è ſtregnere di dentro il nemico

oſto in Seconda, il quale ſentendoſi trouarla Spada ha voluto cauare,

allora il Cau. 59, ha preſo il tempo, e paſsando colpiè ſiniſtro ha ferito

con due colpi come ſi vede - -

Seguirà ſiſteſso effetto ſe il ferito muouendoſi ad aſsalire di dentro,

e nell'auanzarſi verrà in miſura ſtretta, perche allora cauando l'auuer

fario, e creſcendo colpiè riſolutamente ſarà padrone della ſua vita:

Volendoferirſolamente di Spada nel tempo che l'Oati 58. alzarà

vn Mandritto ſi colpirà di piè fermo per la linea A, è vero parandolo

collarmi incrociate ſi voltarà per la linea B,va Mandritto alla gamba.

ll vero modo però di riparare i tagli è accompagnarli con la Spada,e

nel finire porta la botta, e ſaluarſi fuor di miſura.
- TDEL
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i D E L , C o M B eA T T E A E.

Con Spada, e Cappa.

ce AP xxxu.

Ra l'armi defenſiue non ſi deue tralaſsarla Cappa, e ſe bene e

propriamente par che non meriti nome d'arme come non ,

deſtinata à queſt'vſo, nulla dimeno quanto all'effetto è buona per

la diffeſa,"volte viene adoperata, e ci dobbiamo con tanta ,

maggior cura auuezzare à ſeruirſene quanto il Pugnale, non è per ogni

luogo permeſso, ma la Cappa,non è ſtata mai a chi ha facultà dipoter

la fare, ne mancano gl’eſempi ne quali ſono ſtativcciſi huomini ar

diti col benefizio della Cappa potendoſi buttare addoſso l'inimico,

torgli la viſta, impedirgli le mani, e con queſto mezo vincerlo, e o

ſe tal vno venga aſsalito ſapendola imbracciare ſe ne caua ogni diffeſa,

talche per queſte ragioni miſono indotto con ogni breuità à moſtrare

COIme
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come ce ne dobbiamo ſeruire nell'occorrenze, ſopra di che non ,

verròà replicare quelle, che è comune alla Spada ſola, e ,

Spada,e Pugnale,perche hè nel penſiero di far

quanto poſso per non eſsere e

moleſto.

V DELLE
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DELLE QV ATTRO GVeARTIE, E DELLeA MISTaA.

con spada, e Cappa. Ce AP XXXIII.

A Pr. Guardiacola Cappanò mutanatura quato al ſito del corpo,
del paſſo del braccio, e della Spada,è pò il Cau 6o deue alzar la ma

no alla lin.A,tenedo il braccio ſiniſtro be diſteſo cola Cappa ibracciata

La Seconda ſi forma con abbaſsaril braccio è drittura della ſpalla.

La Terza ricerca la mano più baſsa,e vicina alla coſcia, come vedia

mo nella poſtura del Caualier 6e:

La Quarta naſcerà dal portar il braccio nella linea C, col tenerla e

punta della Spada verſo la terra, el braccio con la Cappadiſteſo.

Per imbracciarla Cappa nel metter mano ſi farà cadere nella ſpalla

manca, e alquanto indietro, e col dito groſso preſo il lembo dauanti la

ridurrà nel braccio ſiniſtro auuoltandoſela attorno, con laſsar che vina

f" penda,e s'allarghi verſo terra, talmente che venga a coprire tutte

e parti di ſotto al lato manco. Il ſito del braccio della Guardia Miſta

deue participare della Terza, e della Quarta, come moſtra la Iig. 6 .

Siformaranno tutte le Contraguardie facilmente, le alte con alzare

la mano in B, le baſse col portarla in D. 7 E L
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T E L F E R 1 R E p I P 1 E' F E R M o

con Spada, e Cappa. XXXIV

Lº ragione di queſta Stoccata è manifeſta,e però non hà biſogno di

molte parole per eſser dichiarata.

Il Feritore ſe ne ſtauain Guardia Miſta convn diſcoperto ſopra la

Cappa.

il Cau. 63. è andato col colpo riſoluto per colpirui.

Il nemico s'è moſſo alla parata colla Cappa, e ha ferito come ſi vede.

Si potrà fare l'iſteſso mentre l feritore ſarà quello che l'andarà a ſtre

gnere col forte della Spada,evnito coll'aiuto della Cappa,giunto in mi

ſura, ſi varrà della preſtezza, e del tempo,e ferire di ſtoccata longa.

Se voleſsemo metter in pratica diuerſe maniere ſi può ſtregnere di

fuora, fingere ſopra la Spada, e per la linea B, ſcaricarla ſtoccata di piè

fermo, eſel nemico tiraſse vn Mandritto, è Riuercio ſi deue pararcol

forte di tutta coperta,e col benefizio dellaCappa ferir di Mandritto per

la linea A, ſopra la teſta,ò per la C, alla gamba e poi ſaluarſi,e rimetter
ſinella ſua Guardia,

r DEI,
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T E L FERI R DI QVeA RTeA, E DI PI E FERMO

ceAP XXXV

'Arte di cercari ſuoi vantaggi colla Cappa,hal'iſteſso fondamento,

che coll'altr'armi. -

Quì noi vediamo vna ſtoccata di Terza, la quale è nata, perche il fe

ritore era in Guardia Miſta, e ſe n'è andato a ſtregner per di dentro il

Cau 64 che ſi ritrouaua in Seconda il quale cercando sfuggire il colpo

con rompere la miſura è ſtato ſempre ſeguito, finche è ſtato preuenuto

nel guadagno della Spada,e ha riceuuta la botta.

Può ancorandare a ſtregnere il Feritore la ſpada nemica per difuore,

e sforzarla alquanto,e ſubbito per la linea A,ſciorrevn Mandritto nella

Teſta,ò ſtringer per di dentro e gionto in miſura farvna Finta al viſo,e

voltar per la linea B, vn Mandritto, come ſi vede nel diſegno.
-

DEL
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DEL F E RI R. DI TER2eA, E DI PIE FER.Mo.

- - CcA P. X XX VI.

Obbiamoimparare in queſta Figura à tirardi piè fermo, ſtando

inTerza.

Se n'è andato il Caual 66 in Guardia Miſta à guadagnare la Spada

perdifuora,ehauendol nemico giratovn Mandritto, l'ha parato in vn

tempo, e ha portata la ſtoccata nel petto.

Succederà l'iſteſso quando I ferito vada ad aſsalire, e che al toccar

della Spada, faccia il nemicovna Finta di fuora, e poi cauando diala e

ferita come nella Fig. 67. -

Può ancora il feritore ſcuoprirſi ſopra la Cappa, e venendo, la botta

parare ei" la linea A, voltare vn Riuercio, è per la linea B, vnMan

dritto nella gamba,e ſubbito ritirarſi in guardia.

º gº e
DEL
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T E L F E R 1 R T 1 g V eA R T e A.

e di buttarla Cappa ſopra l nemico.

CeA P. XXXVII. - -

LFeritore 69.s'era fermato nella Guardia Miſta,E' venuto il nemico

ad aſſalirlo in Terza,e mentre ha tentato in giro di guadagnare il ter

re no,e con diuerſi moti la Spada, eltépo,nell'auuicinarſi alla miſura, il

nemico gl'ha gettata la Cappa addoſso, la quale per eſſerſi ritirato è ca

duta ſopra la spada, in queſto iſtante,con tal vantaggio s'è diſteſo auan

ti, e gl'ha ſcaricata la ſtoccata,e Voladoferir altrimenti ſi può voltar per

la linea A, vn Mandritto, è verovn Riuercio alla teſta, è per la linea B,

vn Riuercio ancora, ma ſopral braccio della spada,come nella Fig.6s.

Habbiamo ancora vn i" modo per gittarla Cappa, per il che ſi

deue tener nella ſpalla ſiniſtra, e andando a cercar la miſura, gionti al

guadagno della Spada,allora è dibiſogno buttarla con la ſiniſtra, effetto

da non ſi diſprezzare perche il nemico non l'aſpetta, e però deue cia

ſcheduno farui refleſſione, e ritrottandoſi ne duelli porlo in pratica,e ,

ciò ſi farà ageuolmente quando altri ſi ſia in ſimili artifizi con buona ,

diſciplina eſercitato, - TOEL
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D E L coA BeATTERE coN sPea DeA so LeA

contra vno armato di Spada, e di Pugnale.

CeA P. Xxxr III.

Gran vantaggio l'eſſer con armi doppie, e però l'eſſer ſuperiore

con la diffeſa del Pugnale,rende l'huomo più ardito,e arriſchiato

nel ferire, La cautela dell'armato di Spada ſola ſarà,l'aſpettare per para

re, e ferire in vn tempo di riſpoſta, e principalmente ſel nemico dalla

Guardia, e da moti ſi conoſce intelligente dell'arte perche non eſſendo

di tal qualità ſi potrà liberamente aſſalire con le circoſtanze che ſono

ſate da me di ſopra addotte nel Capit della Prima Parte, doue ſi tratta

ſe ſia meglio l'aſpettare,ò l'aſſalire, e procurar di metterlo in diſordine,
e ſucceſſivamente ferirlo.

Deue tuttauia tenere la Spada lontana dal Pugnal nemico acciò non

poſsa guadagnarla,e verrà ad eſser collocata la ponta ſottolf" che

- lo ſo
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lo ſoſtiene,eciò quado ſia diſteſo, che ſeſarà ritirato indietro,e la Spada

diſteſa, allotta deue naſconderla ponta ſotto la lama,acciò non gli ven

ga guadagnata, procurando ſcaricaricolpi ne diſcoperti più vicini, con

valerſi ancora della mano ſtanca, la quale per parare può ſeruire

di non poca diffeſa e ſoura tutto à quelli che intendeno l'ef.

fetti della spada, e che non poſsono eſsere ingan

nati da tempi, i quali per ordenario

- . non ſono conoſciuti da e - -

gl'ignoran

: . - ti -

-
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D E L F E R I R L eA R 24 e 4 7 9

di Cora Ka, e ſimilarmi.

CeA P. XXXI r. - -

Molto difficile ferire vn coperto di ferro, perche le parti più vicine

ſon ſicure da colpi, tuttauia la confidenza del vantaggio li rende

ſpeſse volte temerari, e allora diſordinandoſi, vengano da chi ha cuo

re, e intende l'arte, e ſe ne ſa valere per ordenario ſuperati, per ilche è

neceſsario ſtar vigilante oſseruarla natura del nemico, e ſecondo che è

grande, piccolo, ardito, timido, furioſo, circoſpetto, ammaeſtrato, è

idiota, mutar partito, e maeſtria, ſi come nella Prima Partes'èlonga

mente diſcorſo, biſogna però contro di queſti tralaſciarle Finte,ele ,

Cauazioni perche non credono, ma" ſtarſene in arme coperto,

ed eſser pronto ad ogni moto per offendere, e per difendere con ogni

vigilanza la parte che è berſagliata dal nemico.

TD8L
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D e L L ea Tea Rg e a, E º Rocc H 1 E R e

CeA P. XXXX.

Iniſco la mia Opera con due parole della Targa, e del Brocchie

F re, e di ſimilarmi di ottima difeſa per quelli che ne hanno eſpe

rienza, ma per il contrario inutili all'ignoranti, La Targa vuol eſſer giu

ſtacioè, ne grande, ne piccola, e ben fortificata con alcuni contorni, e

razi di ferro, ſi deue tenere ferma, e ſtretta, e hauendo la Spada ſarà il

braccio diſteſo talmente che venga da eſsa tutto coperto, procedendo

nelle Guardie, e nell'artifizi de colpi nella maniera, che habbiamo di.

moſtrata nel trattar del Pugnale.

Poco differente dalla Targa è il Brocchiere, ſe bene, è di formaro

tonda,e ſempre di ferro, e la Targa è quadra,e di legno,e di ferro, sim

pugna forte nel ſuo manico,e la ſua grandezza deue eſser ragioneuole,

per poterſi, e difendere, e maneggiarlo con preſtezza, e queſto è quan

to mi è parſo degno ſecondo il mio debole ingegno da eſser pubbl" -

alIc
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alle ſtampe dell'arte della Scherma, Il mio penſiero, è ſtato ch poſsa

que ſta mia fadiga rendere vn Caualiere intrepido accorto, e ammae

ſtrato ne duelli, ſe non hò ſodisfatto in tutto alli ſpiriti alti, e ,

ſubblimi de Caualieri copatiſchino i miei pochi talenti, ed

habbiano a grado come diſcreti la pronta volontà,

e io ſtarò con infinito deſiderio intanto dipo

ter imparare da Libri de megliori quella

perfezione,che fin ad ora né haurò -

ſaputa conſeguire coll'oſser- . .
- -

- º

uazione,ed eſperien-. - -

za de miei - -

anni. -
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